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A TV I SO Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
. Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e defI signori che desiderano di associarsi e quelli ai decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

.quali scade col 31 luglio 187ö, e che intendono osservarlo e di farlo osservare.
di rinnovare la -loro associazione , sono pregati di - Dato a Valdieri, addì 29 giugno 1875.

farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interru- VITTO1UO EMANUELE.
zioni nella spedizione del Giornale. G. CANTELLI.

Il Num. 2588 (Berie 29 della Raccolta ufficiale delleleggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
LE GeÛrl E DEC R.E'TI PER GRAZIA DI DIO - E PER VOLONTÀ DELLA NASTONE

RE D'ITALIA
Il N. 2615 (Berie 29 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GB IA yDIf DIO E PER¿¶gfgOgÀ, gET.LA NAZIONE

E RE D'ITALIA
Sulla proposta deFNostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, .

Viste le deliberazioni dei Consigli comunali di Castel San
Giovanni e Castel Ritaldi in data 10 noveníbre 1867 e 17 e

25 maggio 1875;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Perugia

in data 12 settembre 1868 ;
Vista la dehberazione della Deputazione provinciale in

Sulla proposta del Presidentekl Consiglio dei Ministri,
Nostro Ministro delle Finanze;
Visto TElenco in cui trovarsi descritte niim. 12 domande

dirette ad ettenere.la facoltà di praticare ad uso privato al
cune derivazioni d'aoqua da fiumi, torrenti e canali del Dé-
manio dello Stato, e di occupare altresì alcuni tratti di
spiaggia marina e.lacuale;
Viste le inchieste amministrative regolarmente istrutte per

ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che le de-
rivazioni ed occupazioni richieste non recano alcun pregiu-
dizio al buon governo sì della pubblica che della privata pro-
prietà, quando si osservino le opportune cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

data 21 aprile 1875;
Visti gli articoli 13e 14 della legge comunale e provinciale

del 20 marzo 1865 ;
Vista la legge 18 agosto 1870, n. 5815 ,

Abbiamo decretato e decretiamo: '

Art. 1. A cominciare dal 1• settembre 1875, il comune di Ca-
stel San Giovanni è soppresso e unito a quello di Castel Ritaldi,
colla denominazione di Comune dei Castelli Ritaldi e SanGiovanni,
ed alle condizioni d'accordo stabilite colle deliberazioni del 17 e

25 maggio 1875.
Art. 2. Fino.alla costitAzione dal.guoyo,Consiglio comugale di

Castel Rifaldi a cui si pi·ocederà neLmese di.agosto p. v., in base
alle liste elettorali debitamente riformate, giusta le prescrizioni
della legge, le attuali rappresentanze dei due comuni continue-
ranno nell'esercizio delle loro attribuzioni, astenendosi però dal
prender deliberazioni che possano vincolare l'azione del futuro
Consiglio.

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue;
Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-

timi diritti dei terzi, agli individui indicati nelPannesso Elenco
vidiinato d'ordine Nostro dal Presidente del Consiglio dei Ministri
e Ministro delle Finanze, di poter derivare le acque ed occupare
le aree ivi descritte, ciascuno per l'uso, la durata e Pannua pre-
stazione nello Elenco stesso notati, e sotto Posservanza delle altre
condizioni contenute nei singoli atti all'uopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti diosservarlo e di farlo osservare.
Dato al R. Castello di Sant'Anna, addi 2 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHÈTTI•
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ELEÑCO fi megi i2 o JÀ Ëráe ,«<Ëpttenere it Vápraticare àd #sg¡¾rivgtp idyn erigÿ4ionò d'<tcqy da

pegni e, torrenigdel pub]«iDearamþ enda candlW4èãagigli e di ocenpare últies a pso ried alonni tra ti di

- spiaggia marimt lacriale, denuis ál geal detrelo de? 2 luglio 1875.

COGNOME E NOME

o
DEI RICHIEDENTI

D A T A 1 DUILATA
dell' ot missione

ma
a fa te

avanti Eul venne Finanze
sottoscrit CONCESSION

Concessioni d'acqua per forza mgir e' J / Lire

1 Carotto Dothenico . .

2 Del Canto Felice . . .

I

3 GuicciardiníçonteFer-
dinando e Guicciat-
dini conte Lodovico
rappresentato -dalla.
propria madre eþu-
tricePucci marchdsa
Giulia vedova Guic-
ciardini

Dei-ivazione d'acquadal torrento Sturla, nel
territorio del comune di Mezanego, o-

vincia di Genova, nella-quantitggg ecce-
dente moduli 1460al minato secpudo,. atta
a.grodugre:ana forza I.notrice di 5 cavalli
dinamici.circa ituervizio.dian malino.pgr
cereali a due palmenti e di un frantojo da
,olive che possiede nello stesso comune, fra-
zione di Borgoniiovö, regione Campovec-
chio.

Derivazioile d'acqua fiar torrente Riccò, nel
territorio del comune di Serra Riecò, pro-
vincia di,Genova, nella qiiantità hon acce-
dente inoduli 1,09 al minuto secondo, atta
a produrre una forza motrice di'9 da*Mii
dinamici in servizio di un mulino per ce-
reali a due ruote per tre palmenti che pos-
siede nello stesso comune , luogo detto
Pohte delFAcqua.

I)erivazione d'acqua dal torrente .Bisenzio,
neyterritorio del comune di Cantagallo,
provincia di Eirenze, nella quantità nok
eccedente moduli 6 al Inínuto secondo, atta
a produrre una forza niotrice di 15 eirca
cavalli dinamici in servizio di un'lahificio
che possedono nello stesso comune, località
detta Fabbro.

rile 1875 Alini 80 20 >

urg di Genova a-partire.dal
&gggio 187

5 aprile4875 Anni 30 36 (1)
Prefettura di Genova a partire dal

1° gennaio 1825

.
26 aprile 1875 Anni 30 60 »

Prefettura di Firenze a partire dal
1° gennaio 1875

4 Barosio Giovanni. .
. Derivatione d'acqua dal torrente Consevole, 10 maggioul875 Anni ß0 - 28

nel territorio del comune di Mallare, pro- Prefettura di.Genova a partire dal
vincia di Genova, yella quantità.gon ecee- 1 gepnaio 1875
dente modéli 1,80 al minuto secondo, rag-
guagliatamente nel corso delPanno, atta a

. prpggrre upp forza motrice di i cavalli di-
namici in gervizio di un maglio.,dy,fucipa
chã si propoké di epstruire nello stesso co-
mune.

ConcessianiÃ'acga per irrigazione.

5 Alberti nobile dottor Derivazione delle acque bolaticcie dei fondi Ì• apriÏe ÍS75 Agni,ß0 82

Luigi ,
.

già di proprietà della Ditta Sette Gnoato, Prefettura di Vicenza a partire dal
Jiel territorio del comune di Camisano, pro- ñexogito,4elpotaio 164ennaio 3815
vincia di Vicenza, nella quantità non ec- dott. Lodi
cedente modilli 0,61 al rilinuto secondo,
per irrigare attaria18,865 di ferreno che
possiede nel comune .pensnario di Itam-

pazzo, amministrativo di Caglisano, e. de-
marcati coi mappali num 2 3, 59,fi0,
61, 62, 67, 71, 74, 4 166; 78, 567 e
perzione dei num. 69 eWW

6' Noñari3 Ilorfiafdo eg I)erivazioneidWequadaitôtrënfi,phiavonella 16 aprile 1875 Anni 8û 25 *.

Antonio fratelli Chiavona, nel territeriodelt mune di Prefettura di Vicenza a partire dal

Calvene, próxincia di Vicenza i an- a koginidekriotaio 1•Lgennaio 1875
tità nön eccedente moduli 0, _

al minuto dott. Marotti

secondo, por irrigare ettari 5, && di terreno
che possiedono nello stesso comune, e de-
marcati col mappali num. 694, 691, 689,
1.481,,1432, 1433, 1484, 1435, 1437, 1489
e 1440.

I



CO(fÑOlfÏE FNOME don'atto di sottomissione ' '

e
'

OGGETTO DEIAA CONCESSIONE ga ufficio »EIT*A delle
DEI RICHIEMIINTI V

e . CONCESSIOgg

i

Concessioni d'acqua per mdeerazion¢
di banape. Lire

7 Angplolli princippsea Derivazione d'acqua dal cayale Navile di Bo- 30 giugno 1875 Anni 80 20 >

Téresi vedovà Sirà - I ánä, nel terfft'oi-f delucámune di Bõ16- Prefettura di Bològna a parili·e dalla
netti gna, capoluogo di pro iricia, ablla quantitA data del presente -

yon epceggte 4ptegrao gelF gnno metri decreto
cubi 1404, per alimentare un inaceratojo
da cäiinpè che liòsdiede nello stesso oo-
mune.

8 Biggato Grio.. ßattista Derivazio,né d'acqua dal canile NaviglioAdi- 2 maggio 1875 Anni 30 16 :>
"

gettö, nel t'erfitorfö dël'comune di Cere- ,Prefettgra di Rovigo a partire dal
- - gtfatio, provincia 11i:Rovigo nella quantita

'

1° geimäio 1875
no.n ee,cedente nel Perso .#elfanno 'àietri
culµ þ0þ Api, gog pe.g d,i luglio, agosto,ese£temŠre, per ähinent'are un inacerato.lo
da cãiiape chá possiede hello stesso co-
mune.

Boncessione per oécupazione di spiagg
marena.

9 Piaggio cav. Alessan- Occupazione di un'area sulla spiaggia mg- 24 aprile 1875 -Anni 30 15 (2)
tiro rina di Quiitto al Mare, provinciá' di.Ge- PréTettuis di Génova . a 'pa¾í¾ dal-

nova, per costruirvi alcune -opere ad uso 2-7 aprilg 18§6
di bagni, ed agip·ëgarlo al terreno già con-
cessogli col R. decreto 2 dicembre 1866 ed
atto pubblico. di sottomissione 27 aprile
stengo amio. ·

10 Williamson Giovanni

11 Trotti Bentivoglio
marchese Lodovico

12 Gibezzi cav. Luigi . .

Concessioniper occupazione di spigggia
lacuale.

Occupagione di un Ltatto di spiaggia del lago
di Como , nel gxi prio del comur¡e di
Griante, provmcia, itóini, ilella superfi-
ciale"ést"exidiõ'ne far metri quadrati 1578,
par' diio'dì ä§§rodo, e 41· dàí·spna che ivi
possiede,.nella loodgadetta Piangimies

.

Occupazioge di un-Stto di äþÍaiggia del lago
di Como, nel territõeioidel compne di Bel-

- .lagió, girdWueia dikdmo, della superficiale,
estensione di inntri gnagrati,4(>Œ,85,' äHo
scopo di amphare il giardmo, ortaglia,
brold, näitché 'di formare un piazzale o

Isrgo dvanti al casino den'ominato Ga-
ifo-ci-ca che possiede néllo stesso comulie,
località detta S. Giovanni.

Occupázione diun tratto di spiaggia del lago
di Como, nel território del comune di Do-
maso, provincia gi Como, della superfi-
ciale est¶nsione di metri quadrati 85, allo
scòpo di anipliare il giardino e per co-
struire una serra da fiori annessi alla
villa che ivi possiede.

13 ottobre 1874
hefettura di Como

18 marzo 1875
Prefettura di Como,

f

21 marzo 1875
Profettura di Como

Anni 80 158 (3)
a pprtil;e,4a,l
1° egnato 1874

Anni-do
. 40 y

a pyt‡.igg-Aal
1° gennaiogg5

Anni 30 5 (4)
a partire dal
1° gennaio 1875

I

(1) A soddisfare il prorata canone dovuto in base alla precedente concessione portata dall'atto 24 maggio 1842, del 23 maggio 187:
a tutto -il 31 dicembre 1874.

(2) In aggiunta alla consimile prestazione portata dai sopra citati RR decreti2 dicembre 1866 ed atto pubblico 27 aprBe stesso anno
(3) Da qual giorno cessa la correppqquione del cagone d'p.nnpolire 80 portata dall'instrumento a i gito Cicerí, 6 ottobre iŠ7, che

rimane senza ulteriore effetto.
(4) E soddisfare tosto emanató il R. decreto di concessione la somma Ri.lire 20 ,per corrispettiva dell'uso fatto di detta area vei de-

corsi anni 1871-72-78 e 1874.
Visto d'ordine di S. M.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle Einanza
M. MINGHETTI. -
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11Naa, 2616 (gie 2') della pgecolta officiale delle leggi e VITTORIO EMANUÉLE II

dei decreti del Righo contiene il segùento deöi·à : -
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELL&- NA¾IONE

VITTORIO EMANUELE II RE D'ITALIA

PB GRA¾ÏA DI DIO E PER VÒLð¾TA'DËÍ,TaA NAZIONE Veduto l'art. 2 della legge 3 agosto-1875en. 2473;
RE D'ITALIA Vedute le dichiarazioni del Rettore della R. Università di

Veduto il libro I, titolo III del Codice di commercio;
Veduta la legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Veduta la deliberazione 8 maggio 1875 della Camera di

commercio ed arti di Venezia;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Torino, circa gli esami di concorso per gli aspiranti delle
antiche provincie del Regno Sardo ai posti vaóanti nel Regio
Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle provincie in To-
rino e për l'anno scolastico 1875-76 ;
Sulla proposta del Nostro Ministi·o Segretario di Stato per

la Pubbþca Intruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato Ìl regolamento per la Borsa di com-
mercio di Venezia, visto d'ordine Nostro dal Ministro di Agricol-
tura, Industria e Commercio.

Ordiniamo'chtil gèsénte dédretio, uninito'ddPsigillo dello
Stato, sia inseito ziëlÏk Riccolta ufficiale delle legj;i e déi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquë spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1875.
VITTORIO EMANUELE.

G. FINALI.

Articolo unico. Gli esami di concorso ai posti vacanti nel Regio
Collegio Carlo Alberto per.gli.studenti delle provincie in Torino,
per l'anno scolastico 1875-76, comincieranno col giorno 9 del prosa
simo venturo agosto, ed avranno luogo, per gli aspiranti inscrittil
nelle provincie continentali delPantico Regno Sardo, nelle citbà dil
Torino, Alessandria, Genova-e Vigevano ; e per quelli della Sar-
degna, in Cagliari e Sassari.
Il predetto Nostro. Ministroi Ë&aricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Sant'Anna, addì 2 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.

Il Num. MLXXÑ (.8erie 26, parte sypplementare) deliRäru
coltaafficialeëãllii leggi e dei decreti del Regno contiene'il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e 10 statuto della Società per le

operazioni di credito popolare, stabilita iii Pesaro col nome
di Banca Popolare Pesarese, col capitale di lire 50,003, di-
viso in 1000 izioni da lire 50 ciasänna, e colla durnta di 50

anni decorrŠndi dallá data del presente decreto;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commetoio;

Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, à 5 settem-
bre 1869, n. 5250>;
Sentito il 06nálglió di Stato;
Sulla propostá S1 Ministro d'Agricoltura , Induikia à

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I. - È autorizzata la Società cooperativa i credito, ano-
nima per azioni nominative, denominatasi: Banca Popolare Pesa-

rese, sedente in Pesaror ed ivi costituitasi coll'istrumento pubblico
del 16 marzo 18f5, rogato ErrnenegflaiGiiläi, Ei num. $0ž5j4255
di repertorio; ed è approvato il suo statuto quale è inserto all'i-

strumento pubblico di deposito del 14 giugno 1875, rogato pure in
Pesaro dallo stesso notaio ai numeri 3177/4407 di repertorio.
Art. II. - La Società contribuirà nelle spese degli unici d'ispe-

zione per lire 100 annuali, pagabili a trimestri anticipati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello-

Stato, Sa inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dèoreti el Regno d'Italia, nian'dando a chiumpie spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato al R. Castello di SantMuna, addì 29 giugno 1875.

VITTORIO 21WANUELE.
G. FINALI.

R. BONGHT.

NOMENE & PROMOZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
zione finanziaria:

Per decretiMinisteriali del 9 maggio 1875:
Fantoiîi Ginseppe, segretario di 2*classe nell'Intendenzadiarezzog

trasferite a Firenzel
Bini Angelo, id. di 3a classe id. di Aquila, id. ad Arezzo.

Per decreti Ministeriali del 13 maggio 1875:
,Panzano cas. Efisio, primo segretario dÎ 2a classe nell'Intendenza

di Cagliari, trasferito ad Ascoli Piceno;
Chiericoni Scipione, computista di 2a classe id. di Massa, id. ad

Arezzo;
Borroni Giuseppe, id. di 3e classe id. di Benevento, id. aMantova;
Chelli Eugenio, id. id. di Arezzo, id. a Massa.

Per RIL. decreti del 20 maggio 1875:
Pagani Giuseppe, speðitore copista di 3a classe ne1PIntendenza di

Cuneo, nominato ulliciale di 26 classe nel Ministero delle Fi-
nanze i

Cerchioli-Leopoldo, protocollista nell'Intendenza di Forlì, collo.-
cato in aspettativa per motivi di salute.

Per decreti Ministeriali del 23 ma.ggio 1875 :

'Í'urri Silvio, vicesegretario di 36 classe ne1PIntendenza di Brescia,
trasferito a Verona;

Corsi Giovanni Carlo, ragioniere di la classe id. di Bologna, id. a
Grosseto, colfincarico delle funzioni di primo ragioniere;

Corti Tito, id. di 3· classe id. di Salerno, id. a Bologna ;
Caracciolo di Torchiarolo Raffaele, speditore copista di la classe,
in aspettativa, richiamato in servizio nell'IntendenzaAi Bari;

Rossi Gerolamo, speditorempîntaPdiß* eltsee nelPintendenza di
Rovigo, trasferito a Mantova;

Gobbetti Gerolamo, id. id. di liiantova, id. a Rovigo.
Per decreti Reali e Ministeriali de127 maggio 1875:

Grosso Francesco, segretario di 2a classe nel Ministero delle Fi-
nanze, promosso alla 16 elasse ¡

Vaccaneo Paolo, id, id., id,;
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Scamoni dott Pietro, segretario di 8' classe id., promosso alla 2•
classe;

De Mellis avv. Eugenio, id. id., id.;
Fassò Giacinto, id. id., id.;
Rambaldi Giovanni Battista, id. id.;
Incoronato Achille, viceaegretario di 26 classe id., promosso alla

16 classe;
Capuano Alberto, id. id., id.;
Giaconi Giuseppe, id. id., id.;
Allamandola Pio, ragioniere di 2' cl. id., promosso alla 1• elasse;
Nani Filippo, ragioniere di 8• classe id., promosso alla 26 classe;
Comitti Valentino, id. id., id.;
Basso Lorenzo, id. id., id.;
Sbordone Filippo, id. id., id.;
Rizzo Ignazio, compatista di 2· classe id., promosso alla 16 classe;
Papi Giuseppe, id. id., id.;
Faga Michele, computista di 2* elasse nelPIntendenza di Pesaro,

nominato computista di 2a classe nel Ministero delle Finanze;
Savorgnan conte Ettore, ufficiale di 2' classe nel Ministero delle

Finanze, collocato in aspettativa per motivi di famiglia;
Rostagno Fortunato, vicesegretario di 8' classe nella Corte dei

conti, id. id.;
Cao-Pinna Luigi, vicenegietario di 2· classe nell'Intendenza di

Cagliari, traeferito a Livorno;
Loy Isola Enrico, id. di 8' classe id. di Sassari, id. a Cagliari;
Ravot Guglielmo, volontario demaniale, nominato vicesegretario

di 8' olasse nelPIntendenza di Sassari.
Per RR. decreti del 30 maggio 1875:

Perissini Alberico, già vicesegretario di 8' classe, richiamato in
servizio nelfIntendenza di Ascoli;

Andreasi Alessandro, tenente di 26 classe nel corpo delle guardie
doganali, promosso alla 1· classe;

Ansaldi Carlo, id. id., id. id.;
Morganti Luigi, id. id., id. id.;
Rosa Vincenzo, sottotenente id., promosso a tenente di 2•classe;Tessaro Giovanni, id. id., id, id.,
Massoni Carlo, id. id., id. id.;
Beseghi Andrea, id. id., id. id.;
Parolini Enrico, id. id., id. id.;
Cocoo Francesco, brigadiere id., promosso a sottotenente ;
Stocco Giov. Paolo, id. id., id. id.

Per RR. docreti del 8 giugno 1875:
D'Ajello Ignazio, verificatore al cambio dei metalli preziosi in Na-

poli, nominato uiliciale al cambio presso la zecca di Roma;
Kunerth Prancesco, id. in Venezia, collocato in disponibilità per

soppressione d'afficio.
Per RR. decreti del 7 giugno 1875:

Fadda Francesco, computista di 2' classe nell'Intendenza di Ca-
gliari, collocato in aspettativa per motivi di famiglia;

Theseo cav. Edilberto, tesoriere provinciale di 4' classe, collocato
in aspettativa per motivi di salute ;

Leoncini Michelangolo, esattore in disponibilità, nominato teso-
riere provinciale di 6' classe.

Per RR. decreti del 10 giugno 1875:
De Maria Giuseppe, ragioniere di 8' classe nell'Intendenra di Sa-

lerno, nominato ragioniere di 86 classe nel Ministero delle
Finanze;

Rosnati dott. Carlo, segretario di 36 classe nell'Intendenza di
Como, collocato in aspettativa per motivi di famiglia;

Wfanini Pietro, vicesegretario di 16 classe nell'Intendenza di Bel-
luno, abilitato per esame di concorso, nominato segretario di8' classe nell'Intendenza di Cagliari;Beltrami Antonio, agente delle imposte dirette, nominato vicese-
gretario di l' classe nell'Intendenza di Cagliari;

Agostini Pier Giovanni, esattore in disponibilità, id. id. di Ga-
gliari.

Per R. decreto de118 giugno 1875:
Caldara Giuseppe, scrittore contabile presso la Gianta del eensi-

mento di Lombardia, nominato computista catastale di 46 cl.
nell'Intendenza di Bergamo.

Disposizioni fa#e nel personale giudiziario:
Con RB. decreti del 7 giugno 1875:

Badolisani cav. Orazio, procuratore del Re al tribunale di Avez-
zano, tramutato in Lecce;

Giannuzzi Savelli Alfonso
, già aggiunto giudiziario rimasto

fuori carica, richiamato al posto di aggiunto giudiziario ed
applicato all'uflizio del procuratore del Re presso il tribunale
di Cosenza ;

Azzariti cav. Giuseppe, giudice al tribunale di Napoli applicato
all'uilizio d'istruzione penale, incaricato della istruzione pe-
nale presso lo stesso tribunale.

.

Con RR. decreti del 10 giugno 1875:
Casella Filippo, procuratore del Re al tribunale di Fermo, collo-

cato in aspettativa per motivi di famiglia a sua domanda per
mesi quattro;

Garroni cav. Costantino, consigliere della Corte d'appello di Ge-
nova in aspettativa per motivi di salute, confermato a sua

domanda nell'aspettativa medesima per altri mesi 8.
Con RR. decreti del 18 giugno 1875 :

Mundula Antonio, giudice al tribunale di Cagliari applicato al-
Pumzio d'istruzione penale, incaricato della istruzione penale
presso lo stesso tribunale ;

Petrilli Oreste, giudice al tribunale di Trani, nominato vicepresi-
dente al tribunale di Bari;

Lasio Luigi , id. di Cagliari , applicato all'uffizio d'istruzione
penale ;

Vollaro Girolamo, sostituto procuratore del Re al tribunale di
Reggio Calabria, collocato a riposo a sua domanda.

Con RR. decreti del 17 giugno 1875:
De Michelis Giuseppe, giudice al tribunale di Pinerolo, accettate

le volontarie dimissioni dalla carica ;
Bemeraro Gaetano, aggiunto giudiziario applicato alPuŒzio del

procuratore del Re al tribunale di Napoli, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute a sua domanda per mesi sei.

Con R. decreto del 18 giugno 1875:
Giaccone comm. Giovanni, consigliere alla Corte d'appello di Na-

poli, sez. di Potenza, dispensato da tale ullicio ai termini ed
alle condizioni della legge 20 maggio 1875, num. 2531 (Se-
rie II), e de1Part. 16 della legge consolare 28 gennaio 1866,
num. 2804.

Disposizioni fatte ne2 personale giudisiario:
Con RR. decrati 10 giugno 1875 :

Limata Angelo, vicecancelliere alla pretura di Cerreto Bannita,
tramutato alla pretura di Guardia Sanframondi;

Piscopo Vincenzo, id. di San Bartolommeo inGaldo, id. di Cerreto
Sannita;

Arcidiacono Gaetano, id. di Buccheri, nominato cancelliere della
pretura di Santa Caterina Villarmosa;

Jemma Liborio, id. di Gibellina, in aspettativa per salute, richia-
mato in servizio dal 1• luglio 1875 ;

'

Baldini Andrea, cancelliere della pretura di Cori, tramutato alla
pretura diAlatri;

Marrocchi Giovanni, vicecancelliere della pretura di Ceccano, no-
minato cancelliere.della pretura di Cori(

Piccioni Giovanni, id. di Frascati, id. di Paliano;
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Galassini Donienico, id. di Valenta ,
triidálo aÈì piétura di

Frascati;
Maggi Ulisse, id. di Š. Vito ÈoÃ y o, id. di Valdátano;
Toccafondi Ottorino, aúÏlÏtito gglÏ cÏ di cánhöfleëiigilidiziarîá,

nominato vicecancelliere alla pretuía didãõëariõ; .

Zuccoli Gregorio, id., id. di Palonibai'if
Fossi Giuseppe, id., id. di Sali Vitó Römiano;
Tornari Giovanni Battista, id., id. di Velletri;
Tura Raffaele, vicecancelliero della pretura di Velletri, dichiarato

diinissionario dalla carica;
Doberti Angelo, cancelliere della pretnia di Santo Stefano di

Aveto, acdolta la rinancia alla carica;
Sil eetti Giovanni, cancelliere della pretura di Santa Caterina

Villarmosa, collocato in aspettativa per mesi quattro, e la-
sciato vacante il posto alla pretura di Ribera;

Casöletti Beraxrdino, id. di Fermo, in aspettativa per salute, con-
fermato nell'aspettativa per altri ipesi nove;

Rovere Giovanni, id. della pretura di Traona, tramutato alla pre-
tura di Mistaglia;

Galletti Eniico, id. di Messaglia, id. di Traona ;
Rioeio. Giacomo, id. di Bugachi, id. Bosa;
Piga Giacomo, vicecanelliere della pretura di Selargins, nomi-

nato cancelliere della,pretura di Rusachi
Ventaglio Vincenzo, id. di Oschiri, tramutato a Solargina;
Riccoboni Vincenzo, id. della Corte d'appello di Venezia, nomi-

nato cancelliere del tribunale di Coneglianp;
Corà Antonio, sostituto segretario della procura generale di Ve-

nezia, id. vicacancelliere alla Corte di appello di Venezia.

MINISTERO DËLL'INTERNO'

Avviso di concorso.

È Êperto uli concorso per l'amáissione agli impieghi della prinia
e della seconda categoria delPAnuninistraziorie piovinciale, giusta
le norme stabilite dai RR. decteti 20 giugno 1871, n. 323 e 324.
Gli esami telativi saranno tenuti entro il mese di settembie

prossimo venturo, nei gloriii designati con apposito avviso che
sucidosiviiiiente verii pubblibufo nella Gazzettà 17fficiale. Per gli
iniýíëflÍi äl pi-ima categoria sofamio tenuti in Róma presso il Mi-
nistero délPInterno, e lier quelli di shuonna categoria nei capi-
luoghi di provineiá clle parirkeriti verrarino indicáti nel predetto
airviko.
Ti û6iiistide di ammissioifá dovranno inoltrarsi col mezzo dei

sigh È ÑefŒi noli liiil firdi del mese di a osto, idovraÃlio es-

seFed fedå%e:
1• Del certificato di cittadinanza italiana;
2° Dell'attestato di buona condotta rilasciato nei modi consueti;
W Dell'attestato medico comprovante la buona costituzione fi-

sica;
4 Della fede òi nascitä ;
5 ÚÑl $Ïploma di laurea in giurisprudinza per gli impièghi di

prima categoiii e di quello i iagionÍerà per gli, áltri dolla se-

coñai. Éei· quesii ultiniÌ iiàpieghi si' riiëriß cömè équipoÏlénËe
quello che viene rilasciato dagli Istituti tecnici.
Tanto Iã istanža quanÏõ i dobiimenti cËÃ la corredano dovramio

essere conformi alle prescrizionÏ delÏa legge säl boÈö.
Chinio iÏ conéorsò barà notificafo a tutti i conãorrènti l'esito

della loro istanza, ed a quelÏi cËe saranno amineisi ilÏ'esame il
giorno ed illuogö in cui dovranno presäniãrsi per sostdiferlo.

Roma, addi 12 aprile 1875.

13 Diratóre Cán délld I' Ñihitione
k. Barr.

ÈÈžatiÑ di Šëáfko ÈikistèrÌale in kata del 24 à;o-
sto 1871:

IL MINIßTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DËLL'IÈTEËNÒ

Visti i RR. decreti 20 giugno decorso, numeri 323 e 324

(Serie 2a)
Decreta,:

Art. 1. Gli esami per Pammissione a ciascuna delle due. catego-
tie di itúpfèghi determinste dol R. decreto 20 giugno 1871, n. ß28
(Serie 26), verseranno sulla materie geg'nenti:

Per Ia prima eagegoria.
Storia d'Italia dalla fondazione di Roma;
Storia della letteratura italiana; .

Geografia d'Europa e segnatamente d'Italia;
Diritto costituzionale;
Diritto internazionale nelle sue attinenze col diritto pubblico

interno;
Diritto civile e penale. Principii di diritto commerciale;
Diritto antiainistrativo
Elententi d'economia politica.e statistica;
Lingua francese, traduzione dall'italiano in francese.

.
Per la seconda categoria.

Storia d'Ïtalii daÏla fándazione Ji Èoinä ;

Geografia d Italia ;
Statuto fondamentale del gno;
Elementi di diritto civile e di diritto amministrativo;
Elementi di economia poÏftici e slatiotica;
Aritmetica ;
Elenienti d'algebra ;
Contabilità teorico-pratici.
LiiguË frarkcése, trä kzione'in itâTitùo ;
Calligrafia.
Art. 2. Le prove scritte saranno quattro per ogni classe.
Tanto le prove scritte, quanto le orali dovranno emere ordinati

in aiodo clie servano a farà espérimento così della coltùìa genergla
del candidato come delle cogniziorìi slieciali e praticlie üècessatie
alPimpiego pel quale vengono date.
Nelle prove scritte, dai candidati della sedoÊda cat'egoria sí i

chiederà una forma corretta; da quelli della þrinia uni óóltu
letteraria apiiropriata Alla maggiore importanza degli imýiè

Roma, addi 24 agosto 1871;
Il Àfiriihtro: LANZA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettiñeA À'iÑesisiÑfóËe).
Si è dichiarato clie le reiidite signenfi del consolidato 5 per0 fé

cióè: rium. 569894 e non. 5898¾ d'iscrizione dui rŒÿistri'do! *
Direzione génei-äle, per lire Ó0 la piinië e lite 15 11 dã ofiða,
nonie di Ýirando Giosoppo Mafia, lŸÏìdaalèlië, Ëiétro Glid fu°

Maria e Matilde Teiesa, figÌi e figlie di Giddoxo, gli ultíIni tre
miñori sotto l'animisiistrazione del loro padri, eredi iádiviii
miciliati in Torino, vincolata la suddetta rendita i fire 15,
mero 569895, ad usufrutió à faÝore di Virando Giacomo,.sua vi
durante', sono stite così inteSate per errore Ñcc ko nelig indiõe
zioni date dái richiedenti all'Amakinistiizione del Debito Pabblico
mentrechè dqvevano invece intestarsi a Virando Giuseppe
Maddalena, Pietfo Giacomo Maria e iÏàtilde Tere a, figli e Ñ
di Agostino, gli ultimi tre minori sotto PaniininiÀražione del
padre, eredi iridivisi, domiciliati in Torito, vineoÏata ad Åsuf
la detta rendits di Iire 15 a fáŸore di Virando Àgostisto, v A
prietari delle rendite stédia è feio unuffuftiterio l'AgoètŠlo de

suddetts di lire 15.

A termini dell'art. 72 det regolamento sul Debito ynglico
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diffidàòlíiunqúagosiik avérfHuteydege('ohe, trásboteaunmese agfla
yrling púbblientione di questky avviso; ok non siano state notifi
cate opposizionit a questa i Dižeziòne generale; si procederk alla
rettificardi6dette isetizioni nel modo richiesto.
Firenze, li 28 luglio 1875.

Per ikDirettore Generale
Û. $ABBARRI.

CASSA DEI DEPOSÌ'Ì'Ì E DÉÏ ÊRESTI'Ì'I
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In ordine al prÀsdèitto dell'àtt. 146 det vigente regolamento
approvato con 11. decreto 8 entabra1870; num; 59tßt si. fa note
pet tuttigli effetti di ragione chú' questa; Atoministraziona ha
provvedutd alla restituziogo a chi di3diritto del deposito .ap.
presso notato, dichiarando-divenuta nulla e di nessun valore la
polizza che lo rappresentava.
Deposito della rendita di lire 80.(thenta), fatto da Buccheri3fa-

riano fu Salvatore, domicillato in korreaTe, a slipplemento di
cauzione per l'esercizio dèTmoBno denomitiato Ëaratord' iii terria
torio di detto comime, cothe risulla dalla þolizia num. 148Ñ,
emessa da questa Amministraziotie il 4 febbfàio"1875.

FiiWn±e; 23' Inglio 1875¿
RDitdttoreApo dBDivisiongo e

II. GraaúEÝfl. s

Per il Direttore Generale
.

OERESQLE.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTDIENTO MARITTIMO DI CASTELLam!ARR DI 6TAB1A

Rieupero in snato di una inibarcazione.
Il di 10 del corréhte mese di htglio il marinaro autorizzato E-

sposito Itaffaele, e quattromarinaricomponentil'equipaggio della
battada trañioo denominataAuroraidel compartimentomarittimo
di Castellainmate di Stabia,:rinvelineronelle aeque delGarigliano,
alha distanza dicirca 18miglia da Ganta, una imbarcazionaabban-
donata, in marp, che condusserá a,Cistp11ammere di,Stabia, oveda. queÍla Capitaneria f'n fatta-pepzÌ ie,ê si rinŸenue lungamálirié 95, larga metri 140, ed afta metriÈ56, dal ialÑže di'eir¿a lire
20. Lã stekäs ndii potenËósi ebnvenistiteidäta cäitõdirè¾ebag db-
terioramenti, so n'aýrotnossa là vendifã à fei•inine aëll'ai·ticolò 180
del Codice marittimo.

Chiunque se ne reputi proprietärio potrà far valoro le suo rk;
gioni sulla cosé, o sul prezzo secondo che si trovi'o no vendatar
facendone domanda alla Capitancria suddetta nei termini e nei
modi prescritti dal suindicato Codice.

.

Castellammare, 24 luglio 1875.
Il Capitano di Porto

L. CERVATI.

PARTË KON UEMCIA iÆ ·

DIARIO ESTERO

Nella Camera inglese dei Lords, seduta del 26 luglio, lord
Stratheden'svolge il sëguente progetto di risoluzione, già
precedentemente annunziato alla Camera: " La Camera è
d'acodrdo col governo di Sua Maestà nelld Asserire la illega-
lità della domalida indirizzata alla Ports Oûoman.s dalle
tre potetite (Austria, Impero Germanico o Rússia) culla loro
nota idéntigt del 20 etfahre 1874; ed a questa Canters rin•
eresce che per gaante apparisce, tien siansi présè älchiis

dispositioni ellicaci per impedire o ritardare la conclusione
definitiva di trattati tra l'Austria-Ungheria ed i Principati
Dännbiani

,,.

Dopo= alcime osservazioni di lord Roseberry e di lord Ham-
man,alord Derby disse che la mozione di lord StratIreden

pecciva di esagerazione, e che a torto egli volle infliggere un
biasimo al governo. Soggiunse chè la questione non è tale da
doversele annettere una importanza europea. Il governo ru-
nieno, soggiunse il ministro. non trovasi più nella situazione
in citi eta sul finire della guerra di Crimea: il suo popolo à

più forte é piûiltito, e forse può vagheggiare idee di indi-

pendenza; ma, secondo lord Derby, i Rumeni sarebbero mal
cortsigliiti, eWeegliessero questo nromento per tentare la

effettuazione di tali loró desiderii. Ecco a questo riguardo le
parole testuali di lord Derby:
I Principati sénza.dúbbio doto pervenuti nel corso degli

ulthni 20 anni'ad niin posizióne diversa da quella ad essi
creata dalla giioita di Crimea. I Rumeni, qttale nazione, sono
più forti e più uniti ora di quanto lo fossero a quell'eppoa.
Essi possono fare, dei sogni riguardo all'avvenire, ma sarei
sorpreso se facessero dei passi per questa. ragione. La sola
guarentigia ch'essi ppssiedono per avere un governo auto-
nomo ed ailche per l'esistenza à la guarentigia dell'Europa
di cui essi godono.come parte dell'ipipero ottomano. Finchè
essi rimangono di nome dipendenti dalla Turchia, essi sono
sicuri, per quanto i trattati possono renderli tali, contro il
pericolo di essere assorbiti da qualche altro Stato. Essi non
sono forti abbastanza per rimanere da soli, e lo sanno. Ed io
non dubito ch'essi intendono chiargmente la loro posizione.
Quella guai'entigia non venne accdrdata ai Principati per
loro sicurezza. Essa venne accordata ad essi come parte inte-
grante ifell'impero ottomano; finchè rimangono con quell'im-
pero vi hanno diritto, ma non già in caso diverso.
" Non credo .ch'essi abþiano fretta di it:oncare una rela-

zione che non è vergognosa nè tugiliante e clie. Iascia loro
completagiberta interna, per esporsi al pericþIo di essere
apsorbiti da uno Stato più potenje ýýíI semplice vanno
di mantenere una.indipendenza precaria, senzá evere diritto
alla protezione o aÏl'amicizia di aÏcuna pitga n 9 stato
di.cose ritengo dia lamigliore gual;enligia pel niantenimento
dello statu quo. Quanto alle Convenzioni, ripeto ch'esse Ìa-
sciano le cose come erano. Non tutta la nazione rumena
crede certamente di aver riportata una vittoria diplomatica,
poichè udiamò clie « Bucárest v'ha malcontento ed agitazione.
Può darsi che, con una politica migliore da ambo lo parti,
la vertenza avrebbe potuto essere evitatas Ritengo che ciò
fosse possibile ed ho indicato più d'un modo m cui si sa-

robbe potuto fare. 3Ia la cosa è andata altrimenti, e non per
colpa dell'Inghilterra.
" Quanto al modo col quale si sarebbe potuto evitare que-

sto risultato, il ilobile lord non lo disse. Credo, ch'egli non
avrebbe desiderato che interrompessimo le nostre relazioni
colle tre ýotenze per questo motivo. Dovevamo forse ritirare
la nostra guarentigia alla Rumenia ? Ma ciò särebbe stato
dannoso per noi se le altre potenze non seguivano il nostro
eserppio:
" Avremmo potuto ihr più runiore e scrivere dispacci più

energici-sul inantenimento dei trattati; mtquale.ne.särébbe
stato il risultato ? Le potenze ci Avrebbero:detto:
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" La sostra lezion àocoellente-; na, mentre abbiamo, al

pari di voi rispetto pei- trâttati, abbiamo il nostro siatenía
d'interpfetarli,,. Se avessimo cercato âi suscitare una grande
questione europea, ci saremmo resi ridicoli, senza far. del
bene alla Porta, e non credo.che saremmo stati ringraziati
per il nostro disturbo. Credo invece che presentemente il go-
verno turco non solo sia soddisfatto, ma che anche ci ò grato
dëlla condotta da noi adottata Spero quindi che le signorie
vostre non vorranno essere più turchi dei turchi stessi, e

censurarci per un risultato che non abbiamo potuto ottenere,
e cherper quanto credo, non si sarebbe potuto ottenere in
alcun modo

,,.

Venne quindi approvata la questione pregiudiziale, pro-
posta da lord Cairns.

11 JournallOffeciel ci è giunto col testo della legge sull'in-
segnamento universitario approvata dalPAssemblea e san-

zionata dal presidente della repubblica francese.

Lo stesso foglio pubblica il resoconto generale de1Pammi-
nistrazione della giustizia criminale in Francia nelPanno
1873. La relazione fa conoscere che vi è aumento nei dëlitti
e nei crimini. La progressioire pei crimim e delitti puniti con
pene afflittive infamanti ascese glal 37 al 40 per cento pegli
uomini. 11 numero dei condannati alla pena di mortë fu di
34 nelfanno 1873 e di löi il numero dei condannati ai la-
vori forzati a vita.
Doi processi giudicati nel 1873, 3020 ebbero luogo per ri-

bellioni, 9767 per vagabondaggio, 35.289 per furti, 18,503
per delitti di caccia, 980 per ubbriaellezza, 3151 per delitti
contro i buoni costumi.
Il numero dei processi giudicati, che nel 1872 era stato di

152,167, ascese nel1873 a 159,769.
La relazione dimostra che il progresso nelle recidive si

manifesta ognor piii. Nel 1863 la media delle recidive era del
37 per cento ; nel 1873 fu del 48.
Circa 85,000 individui furono arrestati preventivamente

nell'anno 1873, dei quali 8401 furono rimessi in libertà in

seguito ad ordinanza di non farsi luogo a procedimento.
Il numero delle estradizioni fu di 374, delle quali 131 fu-

rono aboordite alla Francia e 237 da essa autorizzate sul

suo territorio. *

Anche la seduta del 26 corrente delPAssemblea di Versa-

glia venne tutta impiegata nel continuare la discussione in
seconda lettura del progetto di legge organica sul Senato.
Il terzo paragrafo dell'articolo 23; aggiunto dalla Commis-

sione, diede occasione a vive contestazioni.
Tale paragrafo dispone che alPepoca del rinnovamento

trionnale si provvederA a tutte le vacanze che si sieno verifi-

cate. È una deroga al paragrafo primo dello stesso articolo,
il quale dispone che in un dipartimento non dovrà provve-

dersi alle vacanze se non allora che il numero dei senatori
del dipartimento medesimo si trovi ridotto alla metà.
Ik vicepresidente del Consiglio si appoggiò sopra questa

disposizione per chiedere che la proposta della Commissione
venisse respinta. Oltre di che il signor Buffet disse di repu-
tare conveniente che la lotta elettorale venga, per quanto è
possibile, circoseritta. Secondo lui, basta che ad ogni triennio
debba rinnovarsi il terzo del Senato.

Il'aignor-Laboulayfe sostenneresseres una,grandednoonse-
guenza il lassiste un dipartimenteprivo della sua-rapp.re-
sentanza senatoria per tre, sei odtotto anni. Certo non deve
abusarsi della agitaziõre elettoraletanchaintearnelisummi-
glior senso, ma non può essere un perià61o che i cittadini
vengsno chiamati di quando in quando ad occuparsi degli
affari del paese.
I signori Cristophie, relatore, e il signor Delacour parla-

rono conformemente al sigrior Laboulaye Il signof Paolo
CotthI parlò nèl senso del signór Bliflet: L'Assetnbles ami-
nima maggioranza, 334 voti contro 329, diede ragione al mi-
liistro e respiitse il.paragfdfo aggiunto.
Alfarticolo 24 il signor: Páris presentò un emendãmento

diretto a che Pelezione-dei senatori noniinati dall'Assembles

venga fanta in sedota pubblica a scrutinio dilista. L'enten-
damento aggiunge che la maggiõratizit assoluta è netessatis
qualunque sia_il numeto delle peuve. Questo entendåmento

era stato accettato dalla Gömmissiorie.
Il ministro signor Dufaure gli oppose una disposizione

preparata dal governo, a stermine della quale una lista di

candidati verrà approntata da una Commissione nominata

in ragione di due membri per ciascuno ufficio. Lat lista

avrebbe dovuto contenere circa 115 nomi di candidati, fra i
quali avrebbe bisognate scegliere i 75 senatori, rimanendo
tuttavia libero alPAssemblea di non limitarsi ai nonu pro-

posti ed anche di non tenerne alcua conto.
Questa procedtira complicata venne dal ministro difesa

coll'argumento della buona prova che essa fece allora delle

nomine dei consiglieri di Stato. l\fa ciò non impedì che l'As-
semblea la respingesse a grandissima maggioranza.

Or fa qualche temposorsero delle difliuolthoelle peschiere
di Terra Nuoya intorno ai diritti rispettivi della Francia e

delPInghilterra ed allompazio risei·vato dai trattati a-cina

scuno dei due paesi: 86pra questo argoinento la- Pàtrie
scrive: " Le questioni iii lifìgio dovevano essere deferite al

giudizio di una Commissione anglo-francese, composta dif uf-
fiziali di marina delle due nazioni. Ma siccome l'amministra-

zione inglese non mostrava soverchia premura di prendere
parte alla formazione dellaCommissione indicata, il ministro
dellasmarina has testà reclamata, in via diplomatica, una
pronta soluzione.
" Il governo inglese ha risposto ch'egli avea creduto di do-

ver soprassedere a motivo delfinizìativa preswsu questaque-
stidue da una Associazione privata, la quale sotto il titolo di
Istituto coloniale cerca di sviluppare in Inghilterra un'agita-
zione ostile ai reclami della marina francese; infatti questa
Associazione aveva preso impegno di provare con documenti
autentici che la Francia non ha alcun diritto alla maggior
parte degli spazi di pesca che gode a Terra Nuova.
" Ma le prove enunciate non-hanno potuto esser fatte, ed

il governo ingleseoggi è dispostissimo a .nominare i commis-
sari che dovranno prender parte all'arbitraggio proposto

Le corrispondenze di Brusselle recano particolareggiate
descrizioni della grande rivista che ebbe luogo il 24 corrente
sul campo delle manovre in prossimità di quella capitale per
occasione del 44° anmversario itelPinaugurazione di Leo
poldo I. Le varie corrispondenze sono d'accordo nel riferire
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che la rivista, alla; quale presero parte non meno di 25 mila
uòmini di truppa d'ogni arma, riusel brillantissitaa.

ÏELEGItA1V1M.I
(AGENZIA STEPAin)

€dstaátihöggoli, 28i - La Poita informò il ministro di
Persia di avere ricevuto la notizia che yna tribil persiana attaucð
le truppe turche presso Hanekin. La Porta gli domandò spiega-
Z10Bl.

lŒadrid, 28. -- Il generale Jovellar con 27 battaglioni e 2000
cavalli marcia verso la Catalogna.
L'incaricato d'affari di Germania consegnò al re una lettera del

principe di Bismarck.
La Gazzetta liubblica un decreto che &ceorda alla Banca ipo-

tecaria di Spagna l'esclusivo privilegio di emettere obbligazioni.
I giornali approvano questo privilegio.
Parigl, 29. -- Il sultano di Zanzibar s'imbai'cò oggi a Efarsi-

glia diretto per l'Egitto.
Tutti gli operai del San Gottardo si sono posti in isciopero.
Le trattative pel dilello fra Rochefort e Cassagiac non ebbero

alcun risultato. Rochefort voleva che itdiello si facesse alla pi-
stola a cinque passi di distanza. I testimoni di Cassagnac proyio-
sero invecë il duello alla'pistola a trenta piíssi colla facolta di a-
vanzarsi ciasciino cmque passi e di coi1tinuare il duello finchè lo
avversario fosse posto fuori di conibattimento. I testimoni di Ro-
chefort ricusarono di accettare queste condizioxii.
Gibilterra, 29. - E giunto il vapore Europa della Società

Lavarello e prosegue per Genova.

Versailles, 19. - Seduta dell'Assemblea lfazionale. -Dúval
interroga il ministro degli affari esteri circa il ritardo di dare una
indennità ai francesi i quali subirono delle perdite in America,
durante la guerra di separazione.
Il ministro risponde che neppure gli altri stranieri hanno po-

tuto ottenere siinili indennita per mancaliza di niisure legislafive,
che il preáidente Gränt doniandò invano al Congresso.
Si approva il bilancio del ministro dei culti.
Si procede alla nomina dèlla Commissione di perniatiedza, la

quale risulta eletta in conformità glla lista concordatà ieri fra i
vari gruppi parlamentari.
Approvasi, senza discussione, la legge sugli zuc61ierî e quindi il

bilancio della marina.
Si pone alPordine del giorno la Convenzione postale di Berna.
Augusta, 29. - La Gazzetta Universale conferma che il ca-

nonico Honn fu sospeso dal vescovo di Wurzburgo perchè, in oc-

casione delle elezioni, diede il suo voto al candidato liberale.
Il canonico Honn ricorse al ministero di Stato contro questa

decisione.

Londra, 29. -- Camera dei comuni. - Plimsoll fa le sue scuse
e ritira le parole poco parlamentari pronunziate in altra seduta,
ma dichiara di non voler ritirare la sua dichiarazione relativa-
mente ai fatti citati.

Disraeli, con parole dignitose, esprime la convinzione che le
scuse sono sincere, e domanda che sia annullata la proposta di ri-
prensione.
Bentink e Newdegate si dichiarano poco soddisfattidellinguag-

gio di Plimsoll.
La Camera approva Pannullamento della riprensione.
Berna, 29. -- Il tunnel del San Gottardo fu intercettato a

Goeschenen dagli operai armati.
Il governo di Uri vi spedì una compagnia di fanteria. La truppa

fu accolta a Goeschenen con colpi di pietre e dovette far fuoco.
Due rivoltosi rimasero morti e parecchi feriti; gli altri si sono
dispersi.

Parigi, 29. - Oggi ebbe luogo Passemblea degli azionisti deg
PisimidÎ Suez. La rel lölië¿onidfa cieÌeõeed'entidolle eiifí·ätä
ascende ad 8 milioni, che i prod'olti delPásefeizio Ekstino pár pa-
gare gli interessi delle azioni, e che, senza le modificazioni delle

tariffe, si avrebbe un dividendo.
Lesseps accusa PIñghilferra di sacrificare Pinteresse reale degli

armatori agli intrighi diplámatici, e dice cËe la tariffa attiiale fa-
vorisce le compagnÏe postali sussidiate e le navi da guetra, a de-
trimento delle navi di commercio.
La relazione fu approvata ad unanimith.
Londra, 3ð. - Al banchetto dato dal Lord Mayor ai sindaci

assistevano 650 persone.
L'ambasciatore di Francia, parlando in inglese, in nome dél

Corpo diplomatico espresse il desiderio di fortificare le buone fela-
zioni coll'Ïnghilterra, e ringraziò quindi vivamente, in nome della
Francia, la città di Londia el Inghilterra pei soccorsi ricevuti
durante la guerra del 1$70 e recentemente in occasione delle

inondazioni nel mezzodi della Francia.
11 Lord Mayor propose un brindisi ai municipi J'Ëuropa e d'K-

merica e ricordò la benevola accoglienza ricevuta a Parigi. .

Il prefetto della Senna ringraziò per la cordiale accogliensa ri-
cevuta, in nome di tulite le ciità della Francii, le quali contrac-
cambiano alPamicizia délPInghilferra: crede clre il Lord Mayor
abbia inauguratonnannova era nellastoria delle istituzioni muni-
dipali e creato una nuom politica ntunicipale e soggiunse che

questa unione fortifichera Pantorità municipale di tutto ilmondo.
Il sindaco di Roms ringraziò PInghilterra poi soccorsi dati al-

PItalia in un' epoca difficile della sua storia.
Il sindaco di Brusselle bevette alla salute del Lord Mayor ed

espresse la gratitudine di tutta la popolazione belga verso PInghil-
terra, la quale ha sempre protetto il Belgio.

REAI E AC0AÚEMlÁ I)I MEÏ)10IÉA DI ÍÓRINÒ

NelPaduna'nza del1¥ mággio il pi·esidènta dà il beávenuto al
nuovo socio dott. Colomiatti, felicitandòlo della sua nöliiiña a

socio ordinario delPAccademia. Il dott. Colomiatti ringrazia il
presidenfe ¿d i colleghi tutti äell"Ëccadimia Ë dierÏ'o cÈiãniÈto
con voto unanime a far parfe del loro consesso.
Legge quindi un suo lavoro sulla tubércolosì ÀÈ nei·óo freñido-

sinistro, nel quale Éa conoscere alcunÌ fatti di istöÍogia pÊtologici
ilon ancora descritti. Parla della difficile, ma ä wi tempo moÌto
interessante questione della diffusione di questa terribile malattiã.
E siccome nei suoi preparati potè vedere che nel nervo frenico,
che egli trovò affetto, lo sviluppo dei tubercoli foi centripeto vale a
dire procedette dal perinervo verso Pinterno deÏ ilervo stesso, e
che esistevano elementi fubercolari (cellule epitelioidi e cellule gi-
ganti) sparsi e come infiltrati fra gli elementi del perinervo e veri
tubercolosi nel seno linfatico perinervoso, con cellule .epitelioidi
qua e là seminate in un reticolo che egli descrive in questo stesso
seno; così egli si mostra favorevole alPidea della diffusione della
tubercolosi per la migrazione di elementi tubercolari, idea che egli
dice non essere fino al presente appoggiata a fatti dimostrativi.
Il socio Moleschott comunica alPAccademia il sunto di un suo

lavoro, letto alPAccademia delle scienze: Skila influenza che la
bile ed alcuni suoi componenti esercitano nelle soluzioni di peptoni
gastrici.
Punto di partenza dei suoi studi fu la scoperta annunciata anni

sono da Claude Bernard che la bile precipita le. sostanze albumi-
nose che sono sciolte nel sugo gastrico.
Comunica il risultato delle esperienze da lui fatte in propoeito,

colla bile mucosa di diversi animali, colla bile priva di muco, con
quella contenente le sostanze che la colorano, con soluzioni di bilà
cristallizzata, conchiudendo non essere indispensabile la ienzione



54217 GREETYK UFFICIALE Dah kË NO ifAnff

neutra e tánto men& PAIóilinië Àitche labiliin ëicibsoŸiàÏitefolga
il pžè'õiþifato, chË, iggiktità iË ý1Ëúofiq Núfikk; àŸáfá pr$dòtto
coi peitoni.
Lá skä ôssiffaiiöni se'cdifferniimb iif pieté quenáiléf Èãonard,

non gli permettono tuttavia di conchiude e e¥ 1 bilè piecipiti la
pepsinä, nori avend oÛÀññío a16dif pièÑþitâbo in' unä soldsfo e

i peÿãiria otteåntioßÚmúldda äfCaild $óhinidfi; nièsdolita cbié
bilà. Rif6fiscè i pin iinþbita i córollati" dinotil- diflÑ nainerose'
sperienze da esso intraprese.
Il socio Spantigati, nWl'pfesèátífé du€coyfé di statístlea sani-

fàriÈdél 1• tritiñëstË¿ dãl corrähte máWo d&lla città d'klassàndria,
redatta dalPispettore .sanitario di quella últtà dott. k. FÀsad,
óhiania l'ättenzionald i cooiponáifi Piccadèmia soliis il núbvo
oiidifisméâtäd4Ÿsefvidt saûitàTio introdbit6 da <pief brilaihiÿio
col prÍñëiýiáta delfañab in corso. kcË6ting gi vaïÌtägigi" che alla
igiéËe dèvorio déèifáfe dal inédéofrão'e fa pÏa do' a tjue1Ïa idiin-
iione colfespriinerè il voto che Pásoinilio di Tórind, Milánò, klår
sandria, nelfiuteresse delle pög61&foni, sta imitato dalle ältre
cittk.

It Ëeyetário divieratel G: Omb I;o.

IVOTIBIE BIVERSE,

Comáemorazione deI Re'0.arloAlberto. - H ð\ 28
coitente, arinivei·safio Ñella morte> dél Magnanimo Re Carlo 11-
botto, fŒ celebrato nellä Chidgå Metropolitana di Torinó un so-
lenne afficio funebre.
Vi intirventieto le rippresentanze del Senato del Regno e délla

Carieta dei deputati,' tutte le autorità civili emilitari; ledele-
gazioni della Società deivèterani ed altre e moltissimi cittadini.
Afonsignor Arcivescovo assistette colle pompe solenni di rito

alla messa funebre;.di cui la parte umsicale fu scritta dal mae-
stro ItaffVeÏd Coßliola;.
La Società dei veterani si recò a Superga a deporre sulla tomba

del Magnanimo Re una corona di fiori.

Ë Ëó'inûtkr'ÉÑÉÌGËìíËìaa. -- ÌK GanédÑ$ do ora coÈ-
pendiä iTr socodto Atatísi;Iòb a I éoinmäreio di quelli città pub-
blicato dalla Camerà lUdË1e di coainei·õIS. TaÍe räkõëóntö coin^
yrå dilà ciÌËe dål'niðŸÌÊëàto dëlfe niežòî e quéÚo' Adli divÌýa-
dioètëf £81¾, édaãJéidkadófitieënW8iitleddlä"cini dášnüt
cii·šflà Aidä$sËa-kaa krik Axild ýfnibÏ¾ckžÌoili rëldtivä a1Ëäriñð'
18ŸË". 08]Il ýëËdfåfil i·ëeåÈÝð'contikËéTa státiailicÈdáflá idi
diniiÈà^dáÌ òÍrcoËŠafí$ dÉÛëÀÀvË àÉi qÈdlIS ablIa^$ÿ$Ëii.
l'Ï chmiifè'iciö ËûàfilfËí'Génó#aÀël Ì814( ôÈjifekoiÌtfafisiiõy

isË$Ééia ifaÊnËlire"N niilÏofit e' fríË oli uÈ ätibiodi,o di
qûaË& diiÊdrii'ãiiËfŠŠ3 '

iÌ aóinÃfËrèÑspÌciålk,"óöinjireáé^Ie'ifíÉi i estéfê cie'fÈfänó sdo-
àËiialé iË GUËöiß ýëËcdißliirÌà'délló Stif6 1 nierci rikiioiiäli ö
iiážiöiËlÊËáfe'ËlÌÑài s ËdÏÈNuèÑÍPËútifè, fÈ n Ì Ì$ŸÈ d'el vÄIoke
Ëi ËŠ8 miÏ$ËfË1($žió, d'ök È éégåËcliëif tfáËØto non abbracòÏò
clie 11 valorŠ di 42útilÏÙài.
DÌviso riöi difoi düe eT€írietiti d'iirlyoittiziàÄN e^ði Ésýoftazißne il

comdieróio sgefald dël porto di GeñoÝá okie viel 1874 uiî'iinpor-
tâziorì& i ŠŠ3 ráilföiif à qtianig (üîñii ÑBà úÊ aulËëúf6 di 19 nii-
lioñÏsäll'inËJ glifèËeddîite; éË tinŸeàþúfÉiäiòilo di 60 fiftliodi dôk
una diminuzione di 12 milioni.sul 1873.
Qaënto riiÑArãËniä acryiko giihelydiniëlitè péž 1 ditinertto

illË ãëËë e afiäloghg niäillfiftitri e lidr Tâ ÉiîË¾rfuÛëûk ál cotoné;
alle grascie e alle pelli) ciò per l'il þðrtÈzioËë. Öf6 olÌÑaËlPeúpoÙ
taziòY Rodkasíli'diffatidi inrnit ifiéâ¢tigliuds sý cìal-
ÊÈAtËIikkÀìžÌiiëlé'ýàs'té.
Quinto alli idvigdziano iëteinãYioitafé e di cabotâggÏo dei bda

stiniënti a vels ed kváýote, e11tfati ei uscifi peÈ opetazioni di

dornmežeio, il totale del risältato fu di 14,634 bastimenti con un
portata complessiva di 3,072,000 tonnellate, con una differenzag
meno verso Panno precedente-di 556 navi, e con una differenza ig
più di 323,000 tonnellate; il cþe significa che le navi entrate ed
uscite vanno manifestandosi di più alta portata, benchè diminui;
scano di numero.
Se si dividono i bastimenti impiegati nella navigazione interna-

zionale da quelli impiegati.nel cabotaggio si trova sempre Paug
ment'o_ del tonnellaggio relativo¿ e la diminuzione del numero de'y

: navigli, rispetto al 1873. L'aumento del tonnellaggio è di 342,708
tonnellate.

La colonia Livingstone. - GPInglesi, sorive il génior if
diplomédque, onde ânorare~dégnamentie la memoria di Utila Li-
vingstone, e. contribuire efficacemente al cõiòpimento della sulf

opéra , civi.lÍzzando gli Africani , sopprimerido la tratta degli
schiavi; e svilnppando il commercio in paesi che sono ancora po
chissimo conosciuti, hanno deciso di fondare sulle sponde' dúl lago
Nyassa una nuova coloniã clie porterà il nome del celebre esplo-
ratore.
Una spedisíone .è partita recenteniente dal pórto dÌ Darmouth

per la baia dÌ Algöa, sullä costa ofieiftale di Affíca, composta in¿
massÏnii parté di color 'clieiÏebboid fondalfä la nuátifcoloriis. 1
É edpo delÏispeãÏzione iii disodiso & un eáperto viaggiatóre, iÊ

signor Ëdoardo Young, che avendo accoñipaLyriatõ iT dottofe Li i
vingsfo'ife nelle sn'e ýi•Imé eiplokiziófii sulld sgondi dèl Zàinheie
conosce perfetfainente 11piese che devé visitai•ir di nuòvol If sÌ-
gnor Young è apconipagâato da ta missionario, e da alcuni cataf
fatti, nieccanici èd opirai. Egli porta seco delle ineröi di ognifafta
per commerciare con gl?indigeni.
È alla estremiilà dÃÏ capo Maclear, in una penŸsõÏá clief si

av ilza nel lago 1(yassa, clie il signor Young vuole stábi;ÏÑ1&
xiñoVa ööfonía ínglisä, perËhè ritiene che 14 posiziono sia bifois i
fertile 11 suolo, ed anche perch& späiza" äkiin' (dd'igsggi gi
dibba riuscire facÌlà il compírare una certa estensioni di terren
dal capi indigeni, cbe fino ad ora non fufono mai ostili agli stra
nieri.

Comunque sia, fatto che abbia il desiderato aoquieto, il signol
Ìoung penserà ai melzi piä atti pei mettbre la sää proprietìí a
sicuio da qualunque aggr saloxîe, e pár stabilire delle cómañic
zioni regolari con la costa; in questa previsione, egli si è' mani
àÏ uria sciabîppa a valiore in ferro, che trovisi si onfala a boi o
della nave che lo conduce,ingfrica: appena vfÌrcaté Ïe. catará
clie on'gono estacólo á c¾so dell| rÌ ilia di Siille, ci e, apýýÑ
la via fluviale sia navigaÍ>ile fino al ligo,sil signor Yo'úrig ziiðnki
la suiscialupýa a vapoËe, clie ðominerà la noigazioÍ1e del la 9
all entiata della riviers, e manterrà lÍÏ>ere le comunícazioni
cui h£ d'uopo.
Subito che il signor Young abbia poste le fondamenta della

lonia e città di Livingstone, un secondo distaccamento di coloni
di missionari andra a, dargli il cambio, e pi•o urerà di condái·re
buon termine Poliera civÏlizzatrice da lui iiicòriinciata, nelniin
che egli farà ritorno in Inghilterra per ripreiidere Pimpiegose o

oecupava prima nel servizio delle guardie- ste, impiego
quale sÍ è dimidso per corisacrarsi esclusivamente alla nuóva sPR
dizione inglese nelPAfrica centrale.

Le donne studiose. - Leggiamo nel Journal deg Né¾
che, in forza di un dâ'erèto Reato del 25 giugno decorso, da ora in

goi le' don11ë potralmb stnðtáre alPUiliversità di Copegghk6
farvisi laureare. Per essere ammesse a seguire i corsi uhineräiú¾y
16 dodd stuiliot otrantid subire gli eeami che subiaco o i glo

chšfácãëi l rdsËtidiistään stabillmmito privado no i

nomiuto dall.o Stato. Per tutto ciò che si riferisce ai eorii åd RE

esami ulteriori, esse verranno pareggiate agli studenti, e táfU
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nato che ibËiääo Í eotsi obbligatáiâ, à½«nko difftto agli stessi
gradi universitari, astrazione fatta dai gradi conferiti dalle Fa-
coltà di teologia.
- II Nosoosti, giornale russo,Ÿra le d'owné che, all'Accademia

medico-chirurgica di Pietroburgo, seguono attualmente i corsi
proÉcssali per il loro sesso, cita due contadine, duó sordlle dèl cir-
colo di Schazk, governo Ëi Taibow, cliè esercitavano già in quella
localita la professione di levatrine. Quaädo si decisero Ad- entrare

all'Accademia, esse studiarono alacremente le materie stabilite
dal programma per poter subire l'esam« di ammissione, e dopo
due anni di assidui studi, fãtti dènfa l'giato di nessun professore,
poterono tubire con lodé qual difileile, eidme. A pfovare vieppiù
come quelle due giovani contadine volessero seriamente comple-
tare i loro studi di medicina e chirurgitr,'il Nowosti aggiunge che
esse fecero a piedi il lunghissimo tragitto da Schazk a Pietroburgo.
Il columereto dell'avorio. - Nell'ultimo fascicolo del

«Tournal of Applied science si legge :

La quantità di avorio importata in Inghilterra ammonta an-
nualmente a 650 tonnellate, 350 delle quali sono adoperate-per il
consumo interno; infatti, a Sheffield, i soli fabbricanti di coltelli
no adoperano 200 tonnällate àÏl'dono.
E peso dei denti di elefante varia da una libbra a 165 liblire ; il

peso medio è di 88 libbre, e l'avorio vale attualniente da 57 a 68
lire sterline i 100 chilogrammi, secondo là qualità.
Per raccogliere la quantità di avorio che s'importa annual-

mente in Inghilterra, ogni atmo bisogna sacrificare 50,000 ele-
fanti. Se si tiene conto di queste cifre, nonchò della quantità di
avorio esportata negli altri paesi, è agevole il farsi una idea della
gran strage di elefanti che si fa tutti gli anni.
Bombay e Zanzibar esportano annualmente 160 tonnellate di

a.vorio, Alessandria e Malta 180 tonnellate, la costa occidentale di
Afrlea 20 tonnellate, il Capo di Buona Speranza 50 tonnellate, ed
11 Mozambico 14 tonnellate.
I?avorio giunge i Bombay da tutte le contráde nieridi6nali del-

l'Asia e della còsta occidentale d'Africa; Àna gran parte di questo
avotio ð iinbarcita. per i ineicati dàllä Cina e dell'India, ed il ri-
manente à spedito in Europa.
,
Alessandifa e Malta ricevono l'avoiio däll'Africa seitentrionale

e centrale, dall'Egitto e dai paesi che costeggiano iÏ Nilo.
I denti più colossali sono quelli degli elefanti di Africa e sono

esportati da Zanzibar. Essi producono un avorió di bellissima qua-
lità, opaco, tenero, facile a lavorarsi e che non si screpola.
L'avorio proveniénte da Ambriz, dalla rivieia del Gabon e dai

paesi che trovansi al sud dell'Egliatore viene detto argento bigio;
esso conserva la sua bianchezza quando é esposto all'aria, loccllè
non avviene per gli altri avorii, non diventa mai giallastro intee-
chiando, come gli avorii delPAsia e dell'est dell'Africa, ed è la
qualità la più ricercata iii c6mmerdio.
L'avorio di Giam è preferito per i lavori di cesello e di orna-

mento, perchè ha una bella grana ed è tenero e trasparente.
I denti di elefante provenienti da Mozambico e dal Capo peëano

di rado più di 70 libbre.
Di tanto in tanto, alcune tonnellate di avorio fossile si raccol-

gono nelle regioni artiche ed in Siberia. Questo avorio proviene
da denti di elefanti che sono sepolti nel ghiaccio da secoli e secoli
Alcuni denti di quegli animali che hanno una statura gigantesca
e che sono ancora coperti di peli, trovansi conservati abbastanza
bene da potet essere lavorati al pari dei migliori avorii dell'epoca
ostra.

IVeerologia. - I giornali di Milano annunziano che nella
notte del 21 corrente moriva il cay. Giuseppe Bernardoni, uno dei
più intëlligenti e stimati tipografi lombardi.

BORBA D1 BERLINO - 29 luglio:
28 29

instriaoke.............................................. 511 - 512 -
Lombarde............................................... 175 - 176 -

Mobiliare..s............................................. 889 - 887 -
Ben'dita itaÍianal.............f.... .........;......... 72 90 12 80
Bendita tuica..........................................

BOBSE DI VIENNA - 29 luglio.
28 29

Mobiliare ..............................••••··•••••·•••·. 215 80 215 80

Lombarde..................................··•....•·•••• 97 - 97 -

Banca Anglo-Austriaca............................. 107 50 105 50

Austrische......................i..··.........;,........ 280 75 280 25
Banea Nazionale..................................... 936 - 933 50

Nepoleoni d'oro..........................····••····••·· 8 90 8 89 112
Argento..............................J...·.......,....... 101 55 101 80

Cambio su Parigi.............;....................... 44 - 44 -

Cambio su Londra............,....................... 111 55 111 45

Bendita austriaca....................,................ 74 - -
- 74 29

Readita auptriaca in earta..........<......;........ 70 85 70 80
UnioáWMr ....;;.:......'............;.'..:.:.i....\.... 95 80 95 20

BOBSA DI PARIGI - 29 luglio.
28 29

Rendita fránceli6 8 010 ..............................
Id. id. 5 0 0 ..............................

Ifanea Francia....
Rendita italiana 5 010...............................
Id. ià. 5 010...............................

Ferrovie Lombarde...................................
Obbligazioni Tübacchi.....
Ferrovie Vittorio Emanuele (1868). ............
Ferrovie Romañii................... ........,.......:
ObbligÀsioni Lornharde (God. genn. 1875).....
ObbligiziontRomare.......i...J....................
Ei.ioni TabaccEi .........;.............;..............
Østabicisopi·äLondrya yis .........'.l.;;...p.y
Cimbio sulP Itälia..............;.;......:..:.¾:

..

Domèolidati ing16si.............................9;.a&

65 82 65 85
105 77 105 82

72 40 72 5$

220 - 220 -

220 - 218 50
08 - 68 2

289 - 240 -
fi
- 2h's -

2É $$ Ë5 22 1;Ë
Si 68

$47116 94 5

ÏÏOR8k D1 f.ONË - 29 Ï«glio
25 29

da a da a

Gonsolidato inglesé........... 94 112 94 518 94 $18 -. -

RögdÏta italiani............;.. 72 IIŠ - - 72 T¡Š - -
Túroo ............................ 39 518 39 3(4 39 718 40 --.
Spa*gnuold ...................... 2Ö 318 20 1(2 18 112 1 518*
Egizià:io (1868)................ - - - - - - -

Egiziáno (1878)................ 771[4 - - 77114 -- -

* Capone staccato.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufflofo centrale meteorologico

Firenze, 29 luglio 1875 (ore 10).
Cielo coperto ilelja Liguria occidentAle e in parte deliã Toscand.;

nuvoloso m altre stazioni del centro e del siid della.penísola. Ventifreschi o forti delle regioni nord e mare agitato sul basso Adria-tico e a genezia; greco moderato a Pirenze. Barometro sóeso di 8
mm.; nel periodo decorso nord forte a Brindisi. Piogge a Monca-lieri, a Genova, Wila Palmaria e a Livorno; calma in Inghilterradin Austria; Mar Nero molto agitato. Stanotte tempqrale cou °

gia à Costantinopoli. Göntinua la
,

probabilità di pafziÀlÏ
menti, soprattutto nel nord-ovest e nel centro della penisola
in varie stazioni.
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Osservatorio del Collegio Reinano - 29 inglio 1875.

ALTEZZA DELLA STAMONE ggm 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Bücmetro ridotto 763,8 763,4 762,4 762,7
a 0° e al mare

Termomet. esterno 21,2 284 28,6 24,8
(centigrado)

Umidità relativa... 55 46 45 61

Umidità assoluta... 10,86 13,26 13,08 14,32

Anemoscopio.......... N. 3 NO. 8 O.SO.12 Calma

Stato del cielo....... 5. cirro- . cirro- 5. círri 1. nubi
cumull cumuli

USSERVAzIONI DIVERSE

Dalle 9 pam. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo- 30,0 C. - 24,0 R. I Minimo= 18,7 C. - 15,0 R.

È pubbucata la seconda edizione
DELI.

IIN ALTO
nomkimm di 1skatWLwo ktimNrlskoli

VERSIONE ITALIANA

FATTA COL CONSENSO DELL'1UTORE E DILIGENTEMENTE R1YEDUTA

DA

EUGENIO DE BENEDETTI-

2 eleganti volurni in 16 grande

Prezzo L. Ei

Contro vaglia poetale diretto alla Tipografsa Eredi Boita, in BoxA e

TORINo, si ,9pediscono franchi di pot'td in tutto il Regno.

LÏ$TIKO UFFI01ALE DÈLLA BOÈËK DI 001ÏMERÔIO Ì)Î RdMA
del dì 30 luglio 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE GÒRRENTE ÈÏÑE ÉÈOSSÏXO
Y A LOR I GODIMENTO OElIRÏ8 L

Membiale verìato
LETTERL DENARO LETTEEA DANARO LETkERA DANABO

Rendita Italiana ß Og0 . . . . . . . . . . . .
1° aemestre1876 - - 75 70 75 60 - - - ... - ... - ..

Detta detta 3 010 . . . .
. . . . . . . , 16 ottobre 1875 - - - - - - ... - ...

Gértificati sul Tesoro 6 Ot0. . . . . . . . . 3° trimestre 1876 2537 50 - - - - - ...

Detti Emissione 1860-64 . . . . . . . 1* aprile 1875 - - - -
- -

·-- - - - - - - - 80 85

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- - - - -

-
- .. ...

1)etto detto Rothschild . . . . . . . I glügno 1875 -
- - - - - - - -- - - - - 7770

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
1 aprile 187ð - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - - - -

Ðetto detto atallonato . . . . . . .
- - - - - - -

bligazioni Beni Ëcclesiastiäi 5 010. . . - - - - - ..- - .... ... ... ..

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 1•1aglio 1875 500 - 850 - - - - - - - - -

bbligazioni dette 6 010. . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - -- -

Rendita Austriaca . . . . . . . . · · · · · ·
- - - - - - - - .... - ..

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . . 1e luglio 18% 500 - - - - -
- - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . .
. . . . .

- 1000 - 750 - - - - - - - - - - ...

Banca Romana .
. . . . . . . . . . . . . . .

- 1000 - 1000 - - - - - -- - - -- - --- - -- 457

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 -

.

- - - --· - - - - - - ...

Banca Génerale . . . . . . . . . - - . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 485 -

Società Generale di Credito Mob, Ital. . - 500 - g)D - - - - -.. -

Cartelle Credito Fond. Banco ß. Sþirito 1•apr11e 18% 500 - - - - - - --. ...- -... - - -.. --- -- 400 ·-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1°1uglio 1875 250 - 250 - - - - - - - ... - .... .... - ...

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 600 - - - -
- -

Obbligazioni dette . . . . . . • · - . . . . .
- 500 - - - - - - - - -

Strade FerrateMeridionali . . . . . . . . . 1• luglio 1875 500 - 500 - -- - - «....

Obbligationi dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - -.·· -

Buoni Meridionali ð per 100(oro) . . .'. ·
- 500 - - - - -

- .-- - -

Obblig. Alta Italia Feii. Pontebba. . . . 1° aprile 1875 500 - - - - - - ..-- ..-

Seuietà Koikana delle Miniete diferro. .
- 537 50 537 50 - - - - - - ..

Societh Anglo-Rorn. per l'ill.a Gas . , . 16 gennaio 1875 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 536 -

Gas di Civitavecchia . . . . - · · · · · · · ·
- 600 - 500 - - - - - - - -....

PioOstiense...........··..... - 430- 430- -- -- -- -- ...

Banca Industriale e Commerciale . . . .
- 250 - 175 - - - - - .... - - ... ...

Banca Italo-Germanica . . . • • . . . . . . - 600 - $50 - - - - --, -.. - .... - -

C AMB I GIORNI LETTERA DANax0 Norninale
OSSERVA Z I ON I

Pressi †#fti:

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 106 20 106 - SOLO - TT 85 cont. lhinidakione.

Marsiglia................ 90 -- --
Lione.................. 90 -- --
Londra................. 90 2692 '2687
Augusta................. 90 - - --

Vienna ................. 90 - - --

Trieste............. ... 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi . . . . . .
- - 21 67 111 52 - ..-

Sconto di Banca . . . . . . . . - - - -
-
- - -

Il Deputato di Borsa: P. LUIGIONI | 11 ÑÎDdSCO: A. ŸIERI.
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8820 T T FA
PIt0VINCIA DI 140MA ^ CIRCONDARIO DI.CIVITAVECCHIA

YYI8,0.
A segalto.della domanga, gia; pubbli ta a for di legge li 14 grgesimp da oggi depositato in guesta segreteria comunale, ove rimarrger giorni quin-

passato febbrais anno corrente, con R decreto 27 maggio suicessiëo à afata dici coûtfatiÌ, afnadhÉ poiilh'noipi iëtart'avérne c*odoshebsa,'6 dell'accen-
dichiarata opera di piißbli¿à ifilit If costruzione del nuovo cimitero in que- nato termine emetgere, a forma dell'articolo 25 della citata legge, dichiara-

sto comune.. xione di añeettazÏEne Tell'iäheitaiti bifèrta, o conchindere l'amichevole accordo
In osservsazgpegtanto_delle dieRosi ion,i.portate dall'agt.21 altimo alinea previsto dal successivo articolo 26, cogavvertenza clie diversamente PinS-

della legge 26 giugno 1865, n•2859, e eo ipÍl'aio Ÿèledco, in cui di rin- nità doirenbe kiiniliral giudizigläient¢x'hp0Be di chi dl fagione, colle norm
controsal=nomeed al c¢gnoine de stario, ed,all(Aegignazione somma divisate negli articolf 32 e 87 della legge tidetta.

ria dei beni da esproprisysi, (in iL prezzo elíe si offre per la-lord espro- Tolfa, li 29 Tuá3Ìo 1875.

priar;ione, e dettogence, cite viene up e qui appresso trascritto, trovasi sin 8820 D ßindaco if.: VINCENZO MARRI.

COGNOME É NOR M a di Tolfa
PREZZO

dei proprietari m
Û0SÍgußEÎ0BO 80mmarÎ¶ À0Í Ë0BÎ dg ßŠl)TOIfrÍSTSÎ Superficie che e

1 R.Demgl4'delloStat& 126,1297,1298 Terrenoortivoprivod'acqua,prativoeboschivo. . . . . . . . 925982 L. 78175

e 1581 , - -

,
•

2 Id. Piccola stalla in cattivissimo stato, piccolo vano ad uso Ái latrina, n• 3
vani al pianterreno, n• 8 vaní al primo piano del soppressi donvento
detto della Sughera, a contatto del-suddetto terreno . . . . . .

> • 827 40

Totale L. 1559 15

0 N..10212. Istanza per nomina di perito.
(3• pu Necksione)• Il signor Giovanni fariani del fa

Il tilbana e 41tile e borrezionale di Raimondo, romano, che ha eletto il suo

e'rnaARU•¾ •÷ 8. BREEETTURA DEILA PROVINCIA DI BRESCIA '°.Y.°.T.'."et?..=¾ '..,¾at. */
liberazionet F

, :( srtsats al signor 9tesidente
-Ordina che la Direzioné-Generale del ggggg FASTA nalemissie at noma ver.aa .
DebitoPubbligokItaliatramutlin ear- - un perito che elevi la stima dell'infra-
telle al portatore, ehe rilascierk libe- per l'appalto dei trasporti di detániti, cápi di reato e scorte. scritto immobile pignorato a carico del

amme ne e a Andando a scadere col giorno 31 dicembre p. T. l'appalto dei graeporti di elEmnr me es I co

saarito dellt signora Grazia Cristiant, detenuti, corpi di reato e scorte, per questa provincia, si rende noto che il civile di Roma Col mbi 22 giugno 1874
erede del defunto suo genitore (iino giorno 17 agosto p. v., alle ore 1 pomeridiane, ei procederà presso questa pre- o da subastarsi a fonpa di legge.
seppe Cristiant, i seguenti tre certifi- fettura, innanzi all'illustrissimo signor preÉetto, o chi jär èsso, a añ ý%¾blico Immobile da stimarsi.
a
ri o r ill to 997 rila_

inoainti per Papliálto dét dattl¾raspdrti; la cui spesiedtaplessiva potrà aseen- Casa in via delliPorincazione ai ci-

antato a Napoli il 1 ottobre 1 per dere approssimativamente a lire 43,500 in tutto il quinquennio, vici numeri 69, 70, _71, 72 e 73, per la

la rendita di lire 335; L'appalto durerà cinque anni, cominciando dal 1• gennaio 1876 e terminando parte che opetta at debitors, che si

Secondo -- Gertificato n. 112555, ri- al 31 dicembre 1880. estende pure in parte sopra i afvihi

laseisto a Napoli 11 27 -laglio 1865, per L'asta sarà aperta coi prezzi normali flesati nell'art. 32 del capitolato, e le $Ë' t 0 des i e

la ernzdita 4 li ;il certificato nu- ee e r aso ovranno essere-fatte in ragione di un tanto per cento sulla
he frca r ase I a SeS nit

mero isso, russept• gygg,ago Non ei potranno fare oŒerte di ribasso minorí di centeelmi 25 per 100· Pellegrini, Merenda e via pubbli
a a

ta i tag a Cer i .Ginsegpe
L'asta ei terrà ad eatinzione di candela. salvi, ecc.

to Francesco Antonio. Glf^ábpiradfi dovranné fare ha deydsito di lire 1000. 8810 Lurar 877. SECRE I.

Bari, 11 A logile 1875. Magggudingtarjo nelPptto della stipulazione del contratto dovrà dare
.
una

8539 Avratòyamar ex Su ru- exuaione di Hre 21%, mediante deposlio i danaro 'òÊ¾fÌili deÝbeßÍtB'Pub¿ 11ELIBERAZIONI.

L 1 er a farå a re rente ginata le norme stabilite dal rego-
Il tribun e R1eo d

n
e h

la no grale sull'amaginigtrasiòne (el patrimodojeg Stato del 4 set-
o e

ele de eabitoMP
I goitoscrittb proonratoredellaCassa Il ternihIe utile per le migliorie del ventesimo an1 presso di deliberasondrA d'Italia-chel'annus rendifamit
arolio di Civitavecebia espone che col In¢ziõdf del giërnŒ1• settembie'prósehno mmturo. -- -- --- -- contenuta-nel-seguenti attl8 t

protetto in dats 10 ginged anno Lhyggito s'intende rägolklo ß¾lle norme stabilite dal espitolato a stampa te a Martorano Giovannt fg

E ete fattoLin n i i ce 14 settembre 1871, visibile sella prefettura presso 11 segretarlo sottölirmato-fn i Hre 2 5, 1 12 811
afedidelfrCamillo dipágarelaisomma tutte le óre d'ufBcio•

" lire 210, n. 101864-284294; e il 4• di
gi lire 17¾eorte e edése dellamen- Tatte le apese inerenti al contratto ed alPasta sono a carico del delibe> IIre 480, n1 8TlB&,*in feita a Martorano
essa einanata da ytásto tribunale'Ë taktu,' coinpreí¾ gitell della stainpa del capitoli suddetti, nell'importo di L.40.. Giulla,.Nicola e Giovanni f¤ Glomaliat,
þrile 1 con avvertenza e gresäla, 20 .lu¡jli }8)¾ .

minori sotto l'amministrazionedi¾e>
o econ mi $Ê'imm6- 3812 Il Begretario: PERSONELLI· corio Nicolina loro madre, e ne fiania

b lee g a t lig (potéca-a favore dèli* DIREZIONE TERRITORIALE D'ARTIGIJERIA DI CAPUA LaiŠŠ$".°i o.'ÄTai$
Non essendosi però effettuato dai torano fŒ Giovangis altro a Nicata

debitori11 pa amento della suddetts N.68d'ord· Anise di delillerainento d'appalto. maitora..r.oleva.at,araitr.ays.-
somŠŠro as re tre

A termine dell'articolo 59 del regolamento 25 gennaio 1870 al notidea che iaani Martorano fu Giovanni, tutti n¡¡..
nte fondcYurbano: l'BPPalto di cal nell'avviso d'asta del 6 luglio 1875 per la provvista di

nori sotto l'aluministrailone della thik-

Casamento posto 4n Civitavecehta lo Lotto unico ,

tre signora Mete rio, vigdólatrad usa..

a Gron'an i e via gatibaldfi Ëut Tombak in lamiera (per bossoli) chilogr. 38000 per L. 152,000, $ËÄSai a.

meri 5 '460, t e ute tiod da dónsegnarsi ael magazzini dp11a suddetta Direzione nel termine di giorni 3840 FRANCESCO ERRAJOT.O.

la vig i Forni, oggi Garib 141, cin(uinta Wil di delliavviso delfaiprovazione del contratto, è stato in incanto
gani oldaû

, 'piazza fl. ea è il d'oggi deliberato mediante il rihaseo di lire 11 25 per cento.
AVVISO

töil in util Eþperciò il pubblido è digidato che il termine utile, ossia li fatali per presen-
(3 pubNiezione).

A tale- tanza perchè plae tarà l'offerta _di ritiaeso non minore deÏ ventesimo, acag almeziodi dei gÏoin yre e a 6hiun 90884 avervi
a ltaa dele areæ? 11agostó 6, epiritifþal terruine lion sarà pià adeetŠstä (uateiasi offerta- che il giorno 19 ,dicembre 187 m

rocedarfel la ti a d land! Qhiunqqë la conseguenza inteúda fåre la suindicata diminuzione del Ýente- in Perugia Fe11ericoMajatti del fä Vin-
eattitte ¶0 àsíndo it giorno e simo date all'atto della presentazione delly rglgtiva fferta accompagmarla cenzo, muratore; chiamando etädeMat-
I'ora la cui almo abbia a pre- col deposito prescritto dal succitato aaviso d'asta Îû lÛ¿'16,20Ô.a - versale suo.fratello Angelo.Majoni da

e er emin e può eear61 nyresentsta all'uflicio della Direzibuo indietta,dalle ore a to

Civitavecchia, ll 28 luglio 1875. Dati)n papua, addi 27 luglio 1875. Per la Direzione ~Perug1Ñ 2 lui lid lg
8818 ATV. ANGEI.0 D'ËRAxo. 8888 n segretario: G.1)E GENNARO. 8364 MAJONI ANGELO.
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ogrTygimlymmmunumar ©¾
266 SETTTMANA - Dal 25 giugno al 11luglio 1875. 86 a enfag a lone

y OSPyk'JPO Ph#pOfTI gøI agHelo delPanno proepdente di mta r i a

RETE ADRIATICA E TIRRENA. ggggg
cu er primi leeperimenti

ANM

gia e

r

tavyano, a wty ½ nun a mr

Prodotti deHa Settimana.
I gioine Well bárää
so y si e frutti sono a

190 748 87 3,962 52 gg a µ8' il) 2 1,380 00 299 58 atte le 89 nt Ten

19 85 g 6,481 78 51,569 Ti 137,050 47 1,964 92 393,802 47 1,448 00 2 99 e i ac
sono

i c r o cors

le 5541 66 469 26 ‡ 11,679 på - 41$09 2 87 - $Ì1þ17 07 60 00 9
& igi, di og di a

y .. - - r Terreno seminativo, pascolive,
eaWolo il Fosso à Forco, se

9ang e.
numeri 140 e 141 dellamappa qen
di gerofano,sezione seconda, conflin it

1 4 ,855 80 - 276,506 964 - 1,589 28 4080 1 § 211Ô $89

n

Terreno ortivo in vocabolo

ETE CALABROJšlCULA. e on e

Proegts _agla s timana. n

Battia a levante eda

874 43061 67 189 78 6,079 ,,
24,526 28 2,680 98 W,187 11 -699 00 110 86 fae ed a onente co

876 1 1,tðQi63 9,061 14 21,958 2,467 87 98491 92 ß28 00 12 q artuce I me$de iuín

praaiK nella petizi e ge

re e

Salini in lire 62 67 liress ine

as
lire 210 14. .; e

540 47 469.ß5 2,982 14 -- 2567 64 - .213 01 10,054 21 ‡127 00 2 47
ta pa oßv

giërna i Ga

1,038,18 46 28 650 142,144 94 773,045-11 46,746 2gi,Sg3 24 22 aol Vieblo vielhälà de
dei Belci, ed a ponehte con

875 .127309 70 27738 62 174,87 8 921,029 67 31,761 7 2,427,988 26 768 20 8160 62 Paolo, salvi, èceG dit scârzo.1
tucole & e metri quàdratil220,
di dañoKe di lire 218 R4xv
patrouehtadi Stro saa

82,228 59 ‡ 147 884 66 - 14,996 22 403,665 02 115 60

Tor 14era o

on ri6liano us Weg outpresgo a så
peri¢ale di fondi.pgsti ip orAf4spa,e D o Salva

Fútißnagono sedma.. -wier nyero
all'agglunicazione provvisófia the qb¾e-litogo teripifebbe ilsibasso a 1 ee & sia

tesiäiBŒpeiWgdiëènts liiw¾lla somma di lire 10,120 86 prevista pei restauri di l'ufncio del tiotaroOta 6 & heÃ Ce-
sèlciátoutungòna via del Gärso dalla gÃa delrÍ'àýòÏo alla y y di Seiarra rasini, _gosto in Roma in via delÏa Il e

.

rô¾ to ga dicazidae, o al mzodi del giornó 13 e s o tu o en e n 1 a

seatádWmesp, Rú $N si vendono ol ntaridatenterdal signor dog Fe

DgÏ (i Id li ¾75. ayv. ErAúge (jergy,4gaale rq;ge con Tú han

BBN tax Genera e: GIUSEPPE FALCIOl%I. ella.eredstà gaaeenTe del fû Iovanni della di
Aloz21, in seguito di autorizzazione d p äto 9

foèmbre219tËe"10 Inglio 1875, éd Granaro casa dirgta in

.

ille seguenti condizioni: C ráreceià, & Porfá

gatificamone di vigesima, «..aa.s..raeara,..424.. n. en in teaves ai, .

Nel primo esperimento d'asta del 27 e rrente IÑ ottenne 11 ribaseo di lire L'inesatoavrà lúogocolinåtomdqdalla 88 di t

AB 05 per cento sulla somma di lire 980619 prevista §'efla¾efi dilighovaziofe ea416 ve gasesaka ra at of bolare, e a basdo a

e sistemsnione dõf vicolo Alibert e della via delle Mantèllate. Ora bi avéerte dal perito signo eare Salini, riga$ Udmenico, salvi, ecel, a

11))! 4p il tempo utile a presentare, mediante schelle, le migliorie di sáto di duesdecimi, Bdsla sålla domina pertzia dell'ingegnere

ripasso, nofÍnfirÌoti al ventesÌmo del presso d ÌIA provvisoria tidiëazione, segnata a lato di oisadua foxido nel 162 49, prezzo d'inegato

sente al menigdi del giorno 13 del prossimo futuro agosto, fefme restando presente avviso. Bott a in contì e

tutte le congélðni contenute nella notificatione d'asia deglill endente,n"$251G r o bbbi & s ts 1 e e i ne a c d n. 421,
Dai CamjÌdoglio, 11 25 luglio 1875. Ëel prezzo dei lotti enl (gtende offrire mante con D'Albetti Giae

$$25 li ßegretarie Generale: GIUSEPPE FALCIONI. e Pimporto delle spese appfossimative pagnia del Sagratgentg,
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anne, o vicolo del Salvatore, eeä., ap.. DELIBERAZIONiiir

prezzata nella stima delPing. Salini in gg, (86 pubMicazione)
lire 120, prezzo d'incanto lire 576 Il tribunale olvlie di Modena,
Grotta con annessa cantina in con Inteso il dice relatore Salvioli

à¾eth nin. AT&¾ COMMISSERI WO II,ITARE g¡gy ¡•,gea,,g.gy
nn en la

e a"$Êe DIREZIONE I PALERMO iocato elli n enzo, a n lla

beni a am Mezzo di o- . y Edeva,dp11'avveento Vincenzo corra--

prarezzata nella stima Àell'i egnere AVVISOLÐMBTA. • .2,66 gg
alin in lire 300, presso meanto si notinca .cl ogse»4g aggtp, Annet to I 3o tenutesi oggi per lfap- Ote ë Gi , eW nomaan-
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orzione di casa di Abitazione nel Palto che sotto, giusta,lo asyiso pe) ; âg , n• Yi, tiël gioine 6 der ooratedit dit misggiorledt ietà

Júa o terra in contrada la CalAta, pe- p. Y, mese di agostÿ, alle gregpog pr fempo miedio di ma, ei Luigi, Mar a lid,

prezzo d'ihcanto lire 2829. I pma Modena o MS

Øliata il Vfóólà•del Forno e Castal dal printo pttobre 1875, terminando 2• Autorizzadi suddetti Agli ed emedt

ton n pol a tÿ re re re dai capitoli genèraÌ¾, épebisli del fu dot‡, ce orradin

tutti i lati con i bent illò,apprezzata ea adÏzionali onere chepo yIs þrà o luftè 1e Diraaloni di Cominis" renn ro dre sT o aËnti
pelig sti e l'i . S agt m hre 240, agriptpp¾tarp gpl. egio. BeskidB'I ehiddþdf6 di Mode

rŠËi a e sotto osta grotta nel vi-
I partiti.doyrgnao eteere pa boll . 1, gmp lati come infra, a

b odbe ner dalla Ditäz

colo del Forno suÊdetto, al civico n. 1, û ti (ggggggg del certineato n0tblRRAIR S A
di mappa eggp.¾,ggoûnapj;egel eat Jpytog iµo, piego o pp so a 4ejoye4(Dqwgisearlapo tygity e

Pubblicó 00asolÌëato 5 per OIÒItaliano,
di Serrata Teodosio, perme igir gi fajertygggggggþþggo e,p 89, age di promw¢«re e,gistriópinet n149420 dellgrèlidita'dilitW100 (cento),
strada delli Scal zÊ neÎl stima 'fi ggy a ., . . pey"ogni 100Whilogranimi sta fedatWincenzoaf did-

gen re Salrini lire 840, prészo d'in- aygg a . . . L. idem ilhVo in èeitifidatk B dar-

n t ezz re enlie die i o gee a suo dii e geqqri, ai n e

civico n. 7, e di mappa al n. 504, con- Ìl grano turco (meliga) . a L. 1 10 per egni mirlagramma : i!ëlÐebitofu bliëë äg ogstresponsabi-
ûnante coi beni dei fratelli Serraggi, Le carrube . . . . . . a L. O iden litÑ¾elatió all'aliennione ed fóga-

arri Domenie , la piazza di San La. crusca. . . .
.
. , . .a L. 1 80 idem zione di cui in quësto ricorso. A

e a ne as omant I Pon
. ga f4tiga.di segay, .. . a L. 2 10 idem CosLdeliberato in camera di consi-

ini lire 450, prezzo d'incanto lir M.
La farina d'orzo . ..,. p L. 2 30 idem 8110,

Casa di abitazione sulla viagi Enzzo La, q¶gg)g grano... . ., a L. 1 80 idem Qpesto gintge.gsygggig,1g75.
o plazza di Scrofano ai civict numerl 'orgo 4p gr4no. . . . p L. 2 ,,

idem eggiammpresidente-Salvioli rela-
e 67 n thappa n. 425, conâ¯ 911 p pn‡i all'iniprqýa ge gageX mmessi a sentare i loro partiti do- tofe

S. Giannone --Dott. Bellei canc.

seri Pi ro eD 1.
vranno r ettere gga pireggng di militare che procede allo eartratto epþe ÿirgy

slooloadd Salvatorepeallaa insza Py 1)o lygigeva copapyoyggte ilÀ aalle Tesorerie provinciali hallá cancelle ia dël tribunãI
della e la via di Mezz eqq glire 25,000 p,.go iel Ðebito Pubblice italiano

at tta in contrada la e e a iogyneti 1 éoldo vami flegala di
Calats, ai eiwida nnÆ e:89, se sta rl n,si. contenente la offegta ma TOËIRAZIONE. 356
in.mappa col a..455, aquigne, p rte, stinta tét'tWii WdfiositatR fymano
confina coi beni di Santa Pel grmo, angsgo nt e, la rendita e la de- Il naledfD
fra n a rgda ganlva e correnza'BI eek i lines iano inserteneliaricevuta, li consig1 .interbete

gî lire400,prezzedlincanto i 820 non occorrerà la distinta ora detta. È rimettere listino officiale nino Z à tuazionaat i-

Persione.di 4psa in pigssa dei.Ppzzi, di B raa della gT4túata c sépra. assaiel
t SIA§a e Gre-

col givloom. 6ee nellamaþpâ cenguale Durante Pasta ion sLricevaralcuna o rta þondizionata. gm

col n. 307, confinante coi beni di arà facoltativo agli aspiranti alPim s_a di resentare i loro partiti sug- gay
ta e doma n agŠl

te g
o, er ag e a e¼agglig tgp ato m itare del Regne. del Plibbildo hist rey

Palossi, descritts di hopts, e la piassa
Ûa gge p i conto se non giungeranno a questa Viste l'art. 2 legge- 11 agosto 1870,

31ei Pozzi, salvi, ecc., gi eut pra no i pir ,prun ,
apenso de1Pait.86 del regol.4 settembre 1870, n. 6784,.allegato .D,-come utg, gliegg.

yinvieneshe itaavano Apprespatp e se non earanno accompagnati dalla ticoli 78 e peguenti
stima dell'iniègfidže marmi Ifre p , occoiéendo, e dal listino preindicati.

eal je

8 Ìn que
am iÌar il- e ento qu d'anege f en eernate

(36 pubblicazione), presentata una sola o et e.
.

essere il richie ente Giacomo France-
Si rende noto che con decreto 19 Nell'interespe 441 seWiz rido rnt f> i fatali,ossia termine utile eco Alessandro FilippoNicastro13nnico

maggio 1875, n. 544,dil R. tribunale ci¯ per presentare ria di'il non in(e "gepl ventesimo, decorribilt dalle erede eh .intesta¢o dgl (g sqq
vile orre ionalGe i Mi n u

ore due pomeridiane del giorno clel deliþetamento (tempo medið di Roma). Epolo, a

a blico $erate l svincolò, tras- le spésè l inéailto e di contratto, qÍqË ätÀmja degli avvisi d'asta e inser- Db
riz bl Diar mione Ge r I

lazione e tramutantento in cartelle ál zióne'dof medes,ignÏ nella Gassetta Ufficiale o negÙ altri giornali, provvista di zione in rendita al la re dei tre-
rtatore col odimento 1• ennaio carta emarché dà dilbTdirŠFði segreteria e tassa di registro edaltre relative frescritti titoli dimenaita o 10, in

sono ca e dei liberaötari bgiusta Ío tGoloÈ• dei capitoli generali d'onere. ta rone cio
do laeom

mero 4869Tuero, trasportatoal numero 8818 JA Maggiore Commissario: A. DI MONDRONE. dalo Oe t cato della rendita di L. 8

di. acolato ad usufrutto_afa- jin li<guittagione tosettantacingde, dito a Palerão1IS2
were go Giut)itta .e Gater.ina maggio 1863, col n. 5663 del registio
vëdó br glo, fgsfandó annul- A datare dal lo agosto p. v. saranno esigiþili presso le Banche Popolari di Af posizione;
latolleorrispondente certificato d'usu¯ Milano e di Crema lire go per agione in conto riparto capitale sociale, e ciò 3° Certificato della rendita di Jire

rin re ata er 'av nuta ver o e sta aMel toli di azioni per l'analogo annotamento sui medesimi. 'ogdan9 ale

gyxo DeS IONI 80$. $ÎlS I IJgUl¾ATORI• Û41ÍSglf080s li I Ottobre 184
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Fy??UM I $150IANGIXANSSFET WWDAJiMFWW- llanoanosomha

apte Pav en io e ta nu
anl

or 3 andante m INTHDENZA DI FIAAN&1 8N þMEGIA
nófð gf" fé fmerid. del giorno 10 agcato p. v. avrà

upgËín queg ,4dhansi Igilytrissimo s° or cavaliere p - AVYiBO ( AlÈO-
dattö, un:2\iacania coi oo del ga 15 ne àËÀt aËšidi nii tänto Irt esecuzione dell'aif3 del R. decreto del gennaio 1875, n. 2336 (8

per cento, pir-lo^àtiyaltoßeilsvorieëègr mhz ilif(luÀifrâgg devesFlirodeábresalfúpilalto dèlla viisdita a. 4,nel comune diMantova,
del 3• e 4• troircodellã strada Nazioñ¾lp gliogo rÎaË 10mgrégi trifig gagnarli,'nel circon fåtio tii¾ailtova y ÏÌa irroviÎteia di )Èantova, e dela

e Passo at Piazzlí e-ilsBivio di oria da esefuÎËgi' enti•¿PIf térfilife d¾ ántitrieddito aúnåWIotdo 4f 1ž 2028gi
Yni útili 180, la ilomzáÌÊ di f....I kgsta,la'ge Ä dál20 ge'nnary ^ A ta'fe effétt kWI giogo 14 del inesÃ.gi,ggqato ano Ä875, _alle gre 19,
'T ‡ubghgx gon lettera & 1 26 Ô tentiamell'uf!Êcto¶'I)ftend azá in ¾ántova liasta ad otorte begiete.

y a. la eþe y farà luogo ill'aggi dicäzione La-ritäûdita sud.#etfÑ d íëtará à gegeri dal gagazzinò di vendit

dello appalto qualunque siÂ 11 Whmer¥ «ÌeÏ concoËËenife delle oker --"Mantdft
Peroesbefe ammeestiall'asta gendfrei Gli obblighi ed i diritti del delittergtgg o sogo,ingienti.da aggogito
Pieeëntale fåÚieRo Ai aneità rjlasciato dgPautorità del luogo gj Isto óst4agibile prendo 11 Mia,igthro dplie ÈiÁnnae (Bjge(ign .OApËrale

½ (i gÏí 816 àoc nii Eti cui Ñ eenno Gabefld)?gresioTIuída en a ili Fidança e presso l'ufligiöäi vendita.dei
e - " Mi gilvatika.

Ðelfoaltareapr.esso 47.0 si grrà lo ipcan*o una somma di L. 4000, L'appalto •arà tenuto 60IIe nórine o forstalità stabge dal rggolamánfo
r litiiërmò od 4tObiglieta Aliokneli, od in rendita 68Ì ÌÁ¾Ìto Putiblici ay Contabilità geñoràIo dellò Státo
rélpdelgiornbüleisdeposito;mtanamuzione provvisoria a guarentigia dell'asta. Coloro che intendeiBöro as§irare al gnferimentodifettoieserciaio =dowr
caenlig¢¾Jai adad depositgt agrando f&stit1Wtydöpaternfinati gFlitestiti, prenegtare nel tierno eáëll'ora suindteAtá in Pfpgå enggellatoge loro of

t del b « e a inam in 186titto ulUußikiofÍntendenza n Sig va.

reatgrei rio ed itivo una cauzione di L. 4000, pari al
Le oferte per essere valide dovramió:

o (ggli oj g d'a che potrà esser fatta in bi- 1. Esekte stesè sopfa'ckf¾ dà bollo da ana lira,
gl etti di Banca o egDph to ico al valore di Borsa e che 2. Esófimâke in thite Íèttbrd*1'annuo canone oferto

ti ttura « -
..

merifrro, in yáglia o bibiÏf"dbÌ~TÉsèÉo, 'ovvero in tendita to salidata i
11 deliberamento ne sarà data notizia pybblico con app sito airviso MlbolBtial ýfétzÚ Ï Ìòfda 88114 dapitalé del ilfegno

ate .earà;dissata Aa keentrenas dei fatgli c à shrã di giërni 15 a d tafe 4 Esäerê donefate ditidboutneittö fejral co 10rovante la ea aeita
lal iornq 4gl,4eliberatgento bliga¥st"

aitanillaetta, 6 laglió 18 6. Per PUincio 4 Prerettura Le ofertemancánti ditali requisiti o contenenti restrizioni o devia
Ilsegretafi¢: F ERRAWTE-" coádižioñì litätili ifŒroiitisi M ¿Eežte dialtriaspir ati,siËterranno

11 - MI L ANO
etabilite nel tipetut capitoisto a favore selfa r f(ë $1 vrà
tanone nieggior temp dhé sia superÌote pimego eggÀfe tig)IË

ziOR Kl Û giugRO dalla'scheda d II'Ahnnfliidtrazione.

on sti ni . . . ,

um n . . . • • • • • • • •

9 91 Sirk amhiés eldÍro'll"Mmine perentorio di giorni l5 l'o erta d'aum .

Tito dilo Stato e valori con uarenti is non infdrioréŠl oe%fèsimo del*prezzo di ggiudifažione &

Afetti pubblici gävernativa. . . . . . . ."
. . ,, 3,552 656 52 Sarinho à carieo 'dèl'deltberstario tutto (e šgese pfla gubblicazione d

aložidiveräl . . . . . . . . . . . , 1,01 Obavfisid'appalto, jublifperlaissersióxiffŠpipedelgatiggÍJaNA eááff 4

Anticipaziq4isoappepositËificartepubblichef teconpolizza ,, 95 del Reýni, d nel gioinalfdeRa tirovinfia (quandífne elajl caso), le spþa Ë

ppg)) e gonti corren ggagtiti . . . . . . . . 2,
Àð Ia atigtlazione del tóittratto le see ofeiástive e elfe di tegistro e bg .

grieciggsioni giferi . . . - . . . . . . . ,
n 1 - ; , s

itori divergi . • • • · - •,. .. e
8L7 niindeüt : LAUt IA

ggg¡cò ordine · · · · · · • • • • n

libet( . • • • • • • - • n

. . . . . . . , 46 he n seguito alla delibetaki6 !!ÈÍ Òonsiglio provi ciale del gipr i

a¾fnistras oee r . . . . . . . . , $tor> fl eg e 1 i n'shtiv
Totale. . L. 116,0W,449 69

Kll doihladhitÏ¾èc äna štte nei modi di legge, dovranno unireil
- gueliti doclin nt1;

Capitale sociale . . . • . . . . . . . . L. 80,000,000 - 14ke Éf Àäelia
WGnao aikisirva . . . . . - · • • • • n

16000 2• Òërtilfea di génalità
Conti correnti 3 °/o pgr pitali en interessi . . . . . ,, 1¾>921 63 3• ni oia di lauria

fa o , . . . . . . . . . . . , 258,0WB0 4• Lavoil esegni gere scritte, progettf rgdatti e quant's ltro pgaa
ojo , .. . . . . . , . . . . . . . . . ,, 2,112,Š07 66 vare a dare piena confezza deÌ nierito del cángidgò.

Disponibili . . . , . . . . . . . , . , , 10,780 75
" Ëari È5 lu q .

Efettiapagar¢. .35.'. . , a . . . . . . . . . ,, 1,898,2023138¶ I PrefenoPresidente:SALVONI.
Creditori diversi . . . . . . . · · · · . . . . . . . ,, 7,12.1982 Ì3
46 -,; Cánti d'grdine . . .

; . . .- . . me . . . , 4999,697 00

Depositanti ili depoÑti liberi . . . . . . . . . . . . . ,, 1,111þ7
ige . . . . . . . . . . . ,, &,090,431 85 Dire Ioge i Palerano

þionisti onto 4ívideg o . . . . . . . . . -. . . . . ,
' 09, 80

Einthoreiimpóstëesylelie . . . . a. . . . . . . . . ,,
- 90-8$ I¿avvisen•88delsuddettoCommissariatopubblicatoieri29lugliocorren

Utili lordi dell'esereizio in corso .' . . . . · · ., . . · 9 ,782 Ï8 in qu sia Ga etta, rigurdante la provYista pane, 81 ritenga oome Ñ9
Rîsconto e Balde utfû 1874 . . . . . . . . . . . . . . , 59,203 fl venutò

e - = ud i
• Totale . .

L. 116,027,449 69 Palermo, 30 luglio 1875.
884Ë Il Maggiore Commissario: A. DI MONDRONE

Il Capo Contabile Il Direttore Generale

P. Astrrow. 8828' À. ALLIEVI. CAMERANO NATALE, Gerente."' I kOjrá -. ti¡i1|as»I $NË


